
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

VI Rapporto sull’Osservatorio del Patrimonio Culturale Privato: le dimore 

storiche italiane sono motori di economia e coesione sociale 

Oltre 10.000 dimore pronte ad avviare un’attività economica di rilevante 

impatto locale in un contesto burocratico e normativo più favorevole 

La presentazione del Rapporto alla Camera dei Deputati è stata occasione di dialogo e confronto 

con le istituzioni sul potenziale delle dimore storiche come leva strategica di sviluppo per il Paese: 

46.000 beni culturali privati in Italia, più di due per ogni comune sotto i 5.000 abitanti; il 60% 

svolge attività economiche e genera valore attraverso turismo, restauro e agricoltura.  

Roma, 27 novembre 2025 - Oltre 35 milioni di visitatori nel 2024, di cui più di due milioni nelle 

sole aree interne del Paese; 60% delle dimore attive in produzioni culturali, turistiche o 

agroalimentari; un comparto che immette nel sistema economico centinaia di milioni di euro 

l’anno, pur sostenendo quasi integralmente da sé i costi di conservazione e manutenzione. Questi 

alcuni dei dati più significativi del VI Rapporto dell’Osservatorio sul Patrimonio Culturale 

Privato, presentato oggi alla Camera dei Deputati e promosso dall’Associazione Dimore Storiche 

Italiane (A.D.S.I.), insieme alla Fondazione per la Ricerca Economica e Sociale, con il sostegno 

di Confedilizia, Confagricoltura e Fondazione Pescarabruzzo. 

L’evento, introdotto dal Vicepresidente della Camera dei Deputati Giorgio Mulè e dalla Presidente 

di A.D.S.I. Maria Pace Odescalchi, ha visto la partecipazione del Ministro della Giustizia Carlo 

Nordio, del Senatore per la Lega e Presidente della Commissione 6a Finanze del Senato Massimo 

Garavaglia, del Deputato e Responsabile del Dipartimento Turismo di Fratelli d’Italia Gianluca 

Caramanna, della Deputata per il PD e Membro della VII Commissione Cultura, Scienza e 

Istruzione della Camera dei Deputati Irene Manzi, del Deputato e Responsabile del Dipartimento 

Agricoltura di Forza Italia Raffaele Nevi, del Presidente Nazionale di Confedilizia Giorgio 

Spaziani Testa, del Direttore Generale di Confagricoltura Roberto Caponi, del Presidente della 

Fondazione per la Ricerca Economica e Sociale Paolo Marini e del Condirettore Scientifico della 

Fondazione e docente LUISS Luciano Monti, in un’occasione di confronto tra istituzioni e 

rappresentanti del mondo associativo, economico, culturale e della ricerca sul valore e sul 

potenziale delle dimore storiche come leva strategica di sviluppo per il Paese. 

Dai dati raccolti dal Rapporto emerge infatti come il patrimonio culturale privato costituisca un 

pilastro del sistema economico e sociale italiano. Le 46.000 dimore storiche vincolate presenti in 

Italia – tra palazzi, ville e castelli – sono distribuite in tutte le regioni e rappresentano una componente 

essenziale del tessuto territoriale e della identità collettiva nazionale.  Quasi il 30% si trova in comuni 

con meno di 5.000 abitanti e, in media, oltre due dimore per comune si concentrano proprio in 

queste aree, a testimonianza del loro ruolo di presidio identitario e culturale nei piccoli centri e nelle 

aree interne. 

Si tratta di un patrimonio unico in Europa: luoghi che, oltre a custodire bellezza e memoria, generano 

valore economico, occupazione e sviluppo locale. Il 60% delle dimore storiche svolge infatti 

attività economiche, tra turismo, agricoltura, cultura e gestione di eventi: del 20% che opera come 



impresa strutturata, quasi il 46% si concentra nel settore ricettivo o di gestione immobiliare, il 17% 

circa nel comparto agroalimentare e il 13% nel settore culturale e poco meno del 10 negli eventi. 

Il loro impatto è rilevante anche in termini occupazionali e di filiera, coinvolgendo artigiani, 

agronomi, restauratori, tecnici e professionisti del patrimonio culturale e del turismo. 

Il VI Rapporto dell’Osservatorio evidenzia in particolare tre ambiti in cui il contributo delle dimore 

storiche risulta particolarmente rilevante: turismo, conservazione e agricoltura. 

Il turismo esperienziale e culturale trova nelle dimore storiche un punto di forza: luoghi che 

uniscono ospitalità, cultura e identità locale, contribuendo alla sostenibilità e alla promozione dei 

territori. Il 35% delle dimore è oggi destinato alla locazione e, tra queste, circa 3.700 offrono 

formule di ospitalità turistica breve — un segmento in costante crescita (+46% nell’ultimo anno): si 

tratta di un’attività che valorizza l’esperienza diretta e autentica del patrimonio, genera indotto e 

contribuisce alla destagionalizzazione dei flussi.  

Un ruolo significativo è svolto dalle dimore storiche anche specificamente nell’ambito della 

formazione scolastica: il 58% delle dimore storiche accoglie, infatti, studenti di ogni ordine e grado, 

offrendo esperienze formative in ambito storico-artistico, che trasmettono valori di identità, memoria 

e appartenenza alla cultura italiana ed europea. 

Gli eventi culturali e le aperture al pubblico restano in questo contesto un volano strategico: nel 

2024 oltre 20.000 dimore hanno realizzato almeno un evento, accogliendo più di 35 milioni di 

visitatori - di cui oltre due milioni nelle sole aree interne - e circa 17.000 di queste hanno promosso 

iniziative gratuite o con finalità sociale, a conferma del ruolo delle dimore come leve di turismo 

culturale diffuso e sostenibile. L’80% dei proprietari rileva inoltre un effetto positivo degli eventi 

ospitati sullo sviluppo locale, grazie alla creazione di reti con aziende agricole, produttori 

enogastronomici, guide turistiche e operatori outdoor. 

Sul fronte della manutenzione e del restauro, le dimore storiche rappresentano un motore di 

investimento diretto nel patrimonio architettonico italiano. L’Osservatorio ha mostrato come l’85% 

degli interventi sia autofinanziato dai proprietari, con una spesa media superiore a 50.000 euro 

annui per singolo bene, mentre solo il 2% ha beneficiato di contributi pubblici. Si tratta di un 

impegno che si traduce in investimenti costanti – spesso superiori a quelli del settore pubblico – per 

la tutela e la fruizione del patrimonio vincolato. Complessivamente, la spesa per interventi di restauro 

è cresciuta da 836 milioni di euro nel 2017 a 1,2 miliardi nel 2024 per i soli interventi straordinari. 

Considerando anche quelli ordinari, il totale supera 1,9 miliardi di euro, un valore pari a oltre il 

10% dell’aumento del PIL italiano registrato nel 2023. È il segno di una responsabilità civica 

profonda, ma anche un richiamo alla necessità di strumenti di sostegno adeguati. Cresce inoltre 

l’attenzione alla sostenibilità e all’innovazione tecnologica: molte dimore hanno avviato progetti di 

efficientamento energetico, digitalizzazione degli archivi e manutenzione preventiva, 

contribuendo alla salvaguardia del patrimonio e alla riduzione dell’impatto ambientale. Nell’insieme 

si tratta di interventi che generano un indotto fatto di artigiani, maestranze e professionisti 

altamente specializzati, contribuendo così alla trasmissione del sapere tecnico e alla conservazione 

dell’identità architettonica italiana. 

Infine, il comparto agricolo si conferma una colonna portante per l’economia delle dimore storiche. 

Il 17% di esse svolge attività agricola (in aumento del 17% rispetto al 2023), con una netta 

prevalenza della vitivinicoltura (25%), che sale al 36% se si includono anche i soli viticoltori. 

Seguono la coltivazione di cereali e l’olivicoltura (21% ciascuna). Nel 39% delle dimore agricole, 

questa attività rappresenta oltre il 75% del reddito annuo, mentre nel 21% dei casi incide tra il 50% 

e il 75%.  



Il legame con il turismo è altrettanto forte: il 100% delle dimore produttrici di vino offre percorsi 

di degustazione, che nell’86% dei casi hanno generato un aumento delle visite nell’ultimo anno, 

in un terzo dei casi superiore al 30%. Le esportazioni coprono il 25–30% della produzione agricola, 

con una prevalenza verso i Paesi europei (80%). A dimostrazione del legame tra patrimonio culturale 

e produzione enogastronomica, il 34% delle aziende vitivinicole italiane afferisce a una dimora 

storica. 

In generale, appare evidente come i dati emersi dal Rapporto descrivano un comparto dinamico, con 

ampi margini di crescita: sono infatti oltre 10.000 le dimore storiche che si dichiarano pronte ad 

avviare o ampliare le proprie attività economiche qualora il contesto burocratico e normativo 

fosse più favorevole, segno di un potenziale di crescita importante che potrebbe essere liberato da 

una politica di maggiore semplificazione e sostegno. 

«Le dimore storiche rappresentano un presidio culturale, un museo diffuso e uno straordinario 

patrimonio per l’Italia -  ha commentato Il Vicepresidente della Camera dei Deputati Giorgio Mulè 

- Sono delle gemme sparse sul territorio che per storia, bellezza e capacità di conservazione 

costituiscono un tesoro da preservare. È dunque fondamentale valorizzare questo patrimonio 

riconoscendole la specificità e l’importanza nella tutela e valorizzazione della cultura italiana. Per 

questo motivo ho sostenuto e sostengo attualmente con una proposta di legge le dimore storiche 

affinché si possa ulteriormente valorizzare questo capitale con interventi al codice dei beni 

culturali del paesaggio». 

«Ringrazio il Vicepresidente Mulè per l’attenzione costante che dedica alle tematiche complesse 

legate alla salvaguardia delle dimore storiche, e con lui il Sottosegretario Freni e tutti i 

rappresentanti delle istituzioni che hanno condiviso con noi questo importante momento di 

confronto sul futuro del patrimonio culturale privato – dichiara Maria Pace Odescalchi, Presidente 

dell’Associazione Dimore Storiche Italiane – Il VI Rapporto dell’Osservatorio conferma come le 

dimore storiche siano una risorsa viva per il Paese: luoghi di cultura e bellezza, ma anche motori 

di economia e coesione, capaci di generare lavoro, promuovere turismo sostenibile e rafforzare il 

legame tra comunità e territorio, in particolare nelle aree interne e nei piccoli comuni dove una 

dimora o una casa storica sono spesso identitarie e motori economici per la comunità locale. Per 

valorizzare appieno questo potenziale e rendere possibile, come richiesto dalla Costituzione, la 

miglior tutela e custodia dei beni culturali privati, è fondamentale consolidare la collaborazione tra 

pubblico e privato, prevedendo strumenti stabili e continui che incentivino gli investimenti dei 

proprietari e che consentano loro di pianificare a lungo termine la manutenzione necessaria e 

obbligatoria. Misure come l’IVA unificata per gli interventi di restauro sui beni culturali e 

l’estensione dell’Art Bonus ai privati, in particolare nei comuni con meno di 20.000 abitanti, non 

solo renderebbero più sostenibile la manutenzione e valorizzazione dei beni culturali, ma 

moltiplicherebbero i benefici per il sistema economico e sociale, soprattutto nelle aree meno 

centrali e più fragili, dove le dimore storiche rappresentano non solo un presidio culturale ma 

anche una risorsa indispensabile per la vitalità dei territori». 

«Il lavoro dell’Osservatorio nasce con l’obiettivo di fornire strumenti di analisi e conoscenza a 

supporto di politiche pubbliche più efficaci e di una maggiore consapevolezza del valore economico 

e sociale della cultura – sottolinea Luciano Monti, curatore del Rapporto e Co-Direttore 

Scientifico della Fondazione per la Ricerca Economica e Sociale ETS e docente LUISS – Misurare 

l’impatto delle dimore storiche sull’economia e sui territori consente di riconoscerne il ruolo 



strategico come motore di innovazione, sostenibilità e competitività, contribuendo a rafforzare 

l’identità del Paese e la sua attrattività internazionale.» 

Con il VI Rapporto, A.D.S.I. rinnova il proprio impegno a valorizzare e promuovere il patrimonio 

culturale privato come risorsa strategica per la crescita del Paese, coinvolgendo le istituzioni in 

un percorso condiviso di conoscenza e responsabilità volto a rafforzare la collaborazione tra 

pubblico e privato per garantire la sostenibilità di un’eredità unica al mondo. 

Associazione Nazionale Dimore Storiche  

L’Associazione Dimore Storiche italiane, Ente del Terzo Settore senza fini di lucro, è l’Associazione che riunisce i titolari 

di immobili storici presenti in tutta Italia. Nata nel 1977, l’Associazione conta attualmente circa 4500 soci e rappresenta 

una componente significativa del patrimonio storico e artistico del nostro Paese. L’Associazione promuove attività di 

sensibilizzazione per favorire la conservazione, la valorizzazione e la gestione delle dimore storiche, affinché tali 

immobili, di valore storico-artistico e di interesse per la collettività, possano essere tutelati e tramandati alle generazioni 

future nelle condizioni migliori. Questo impegno è rivolto in tre direzioni: verso i soci stessi, proprietari dei beni; verso 

le Istituzioni centrali e territoriali, competenti sui diversi aspetti della conservazione; verso la pubblica opinione, 

interessata alla tutela e valorizzazione del patrimonio culturale del Paese.  

 

www.adsi.it  – www.dimorestoricheitaliane.it –  info@adsi.it  

Facebook: Associazione Dimore Storiche Italiane  

Instagram @adsinazionale  

Youtube: @DimoreStoriche  

X: @dimorestoriche  

LinkedIn: A.D.S.I. Associazione Dimore Storiche Italiane  
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http://www.dimorestoricheitaliane.it/
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https://x.com/dimorestoriche
https://www.linkedin.com/company/associazionedimorestoriche/
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In Italia 46mila dimore
s tor i che ,  60% genera
att iv i tà economiche VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato ROMA, 27 novembre
2025, 15:39 Redazione
A N S A  C o n d i v i d i  -
RIPRODUZIONE RISERVATA
Oltre 35 milioni di visitatori
nel 2024, di cui più di 2
mil ioni nel le sole aree
interne del Paese; 60%
del le  d imore att ive in
p r o d u z i o n i  c u l t u r a l i ,
turistiche o agroalimentari;
un comparto che immette
nel s istema economico
centinaia di milioni di euro
l 'anno, pur sostenendo
quasi integralmente da sé i
costi di conservazione e
manutenzione.     Questi
a l c u n i  d e i  d a t i  p i ù
significativi del VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  C u l t u r a l e
Privato, presentato oggi alla
Camera dei Deputati e
promosso dall'Associazione
Dimore Storiche Italiane
( A d s i ) ,  i n s i e m e  a l l a
Fondazione per la Ricerca
Economica e Sociale, con il
sostegno di Confedilizia,

C o n f a g r i c o l t u r a  e
Fondazione Pescarabruzzo.
    Dai dati raccolti dal
Rapporto emerge come il
patrimonio culturale privato
costituisca un pilastro del
sistema economico e sociale
italiano. Le 46.000 dimore
storiche vincolate presenti
in Italia - tra palazzi, ville e
castelli - sono distribuite in
t u t t e  l e  r e g i o n i  e
r a p p r e s e n t a n o  u n a
componente essenziale del
tessuto territoriale e della
identità collettiva nazionale.
Quasi il 30% si trova in
comuni con meno di 5.000
abi tant i .  I l  60% del le
dimore storiche svolge
attività economiche: del
20% che  opera  come
impresa strutturata, quasi il
46% s i  concentra  ne l
se t to re  r i ce t t i vo  o  d i
gestione immobiliare, il
17% circa nel comparto
agroalimentare e il 13% nel
settore culturale e poco
meno del 10 negli eventi.    
Il turismo esperienziale e
culturale trova nelle dimore
storiche un punto di forza.
Il 35% delle dimore è oggi
destinato alla locazione e,

tra queste, circa 3.700
offrono formule di ospitalità
t u r i s t i c a  b r e v e  -  u n
segmento  in  cos tante
crescita (+46% nell'ultimo
anno). Un ruolo significativo
è svo l to  da l le  d imore
s t o r i c h e  a n c h e
specificamente nell'ambito
della formazione scolastica:
il 58% delle dimore storiche
accoglie, infatti, studenti di
ogni ordine e grado. Gli
eventi culturali e le aperture
al  pubbl ico restano in
questo contesto un volano
strategico: nel 2024 oltre
20 .000  d imore  hanno
rea l i z za to  a lmeno  un
evento, accogliendo più di
35 milioni di visitatori - di
cui oltre due milioni nelle
sole aree interne - e circa
17.000 di queste hanno
promosso iniziative gratuite
o con finalità sociale. L'80%
dei proprietari rileva inoltre
un effetto positivo degli
eventi ospitati sullo sviluppo
locale, grazie alla creazione
di reti con aziende agricole,
produttori enogastronomici,
guide turistiche e operatori
outdoor.     Sul fronte della
m a n u t e n z i o n e  e  d e l
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 restauro, le dimore storiche
rappresentano un motore di
investimento diretto nel
patrimonio architettonico
italiano. L'Osservatorio ha
mostrato come l'85% degli
interventi sia autofinanziato
dai proprietari, con una
spesa media superiore a
50.000 euro annui per
singolo bene, mentre solo il
2% ha  bene f i c i a to  d i
contr ibut i  pubbl ic i .       
Infine, il comparto agricolo
si conferma una colonna
portante per l'economia
delle dimore storiche. Il
17% svolge attività agricola
( in  aumento  de l  17%
rispetto al 2023), con una
netta prevalenza del la
vitivinicoltura (25%), che
sale al 36% se si includono
anche i  sol i  vit icoltori.
Seguono la coltivazione di
cereali e l'olivicoltura (21%
ciascuna). Nel 39% delle
dimore agricole, questa
attività rappresenta oltre il
75% del reddito annuo,
mentre nel 21% dei casi
incide tra il 50% e il 75%. Il
legame con il turismo è
altrettanto forte: il 100%
delle dimore produttrici di
v ino  o f f re  percors i  d i
degustazione, che nell'86%
dei casi hanno generato un
aumen t o  d e l l e  v i s i t e
nell'ultimo anno, in un terzo
dei casi superiore al 30%.
Maria Pace Odescalchi,
presidente dell'Associazione
Dimore Storiche Italiane, ha
so t to l i nea to  che  "pe r
valorizzare appieno questo
po t enz i a l e  e  r ende re

possibile, come richiesto
dalla Costituzione, la miglior
tutela e custodia dei beni
c u l t u r a l i  p r i v a t i ,  è
fondamentale consolidare la
collaborazione tra pubblico
e pr ivato,  prevedendo
strumenti stabili e continui
c h e  i n c e n t i v i n o  g l i
investimenti dei proprietari
e che consentano loro di
pianificare a lungo termine
la manutenzione necessaria
e obbligatoria. Misure come
l ' Iva un i f i cata  per  g l i
interventi di restauro sui
beni culturali e l'estensione
dell'Art Bonus ai privati, in
particolare nei comuni con
meno di 20.000 abitanti,
non solo renderebbero più
sostenibile la manutenzione
e valorizzazione dei beni
c u l t u r a l i ,  m a
moltiplicherebbero i benefici
per il sistema economico e
sociale, soprattutto nelle
aree meno centrali e più
fragi l i ,  dove le dimore
storiche rappresentano non
solo un presidio culturale
ma anche una r isorsa
indispensabile per la vitalità
d e i  t e r r i t o r i " .       
Riproduzione riservata ©
Copyright ANSA
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ANSA - In Italia 46mila dimore storiche, 60% genera attività economiche 

VI Rapporto dell'Osservatorio sul Patrimonio Culturale Privato (ANSA) - ROMA, 27 NOV - Oltre 
35 milioni di visitatori nel 2024, di cui più di 2 milioni nelle sole aree interne del Paese; 60% 
delle dimore attive in produzioni culturali, turistiche o agroalimentari; un comparto che 
immette nel sistema economico centinaia di milioni di euro l'anno, pur sostenendo quasi 
integralmente da sé i costi di conservazione e manutenzione. Questi alcuni dei dati più 
significativi del VI Rapporto dell'Osservatorio sul Patrimonio Culturale Privato, presentato oggi 
alla Camera dei Deputati e promosso dall'Associazione Dimore Storiche Italiane (Adsi), 
insieme alla Fondazione per la Ricerca Economica e Sociale, con il sostegno di Confedilizia, 
Confagricoltura e Fondazione Pescarabruzzo. Dai dati raccolti dal Rapporto emerge come il 
patrimonio culturale privato costituisca un pilastro del sistema economico e sociale italiano. 
Le 46.000 dimore storiche vincolate presenti in Italia - tra palazzi, ville e castelli - sono 
distribuite in tutte le regioni e rappresentano una componente essenziale del tessuto 
territoriale e della identità collettiva nazionale. Quasi il 30% si trova in comuni con meno di 
5.000 abitanti. Il 60% delle dimore storiche svolge attività economiche: del 20% che opera 
come impresa strutturata, quasi il 46% si concentra nel settore ricettivo o di gestione 
immobiliare, il 17% circa nel comparto agroalimentare e il 13% nel settore culturale e poco 
meno del 10 negli eventi. Il turismo esperienziale e culturale trova nelle dimore storiche un 
punto di forza. Il 35% delle dimore è oggi destinato alla locazione e, tra queste, circa 3.700 
offrono formule di ospitalità turistica breve — un segmento in costante crescita (+46% 
nell'ultimo anno). Un ruolo significativo è svolto dalle dimore storiche anche specificamente 
nell'ambito della formazione scolastica: il 58% delle dimore storiche accoglie, infatti, studenti 
di ogni ordine e grado. Gli eventi culturali e le aperture al pubblico restano in questo contesto 
un volano strategico: nel 2024 oltre 20.000 dimore hanno realizzato almeno un evento, 
accogliendo più di 35 milioni di visitatori - di cui oltre due milioni nelle sole aree interne - e circa 
17.000 di queste hanno promosso iniziative gratuite o con finalità sociale. L'80% dei proprietari 
rileva inoltre un effetto positivo degli eventi ospitati sullo sviluppo locale, grazie alla creazione 
di reti con aziende agricole, produttori enogastronomici, guide turistiche e operatori outdoor. 
Sul fronte della manutenzione e del restauro, le dimore storiche rappresentano un motore di 
investimento diretto nel patrimonio architettonico italiano. L'Osservatorio ha mostrato come 
l'85% degli interventi sia autofinanziato dai proprietari, con una spesa media superiore a 
50.000 euro annui per singolo bene, mentre solo il 2% ha beneficiato di contributi pubblici. 
Infine, il comparto agricolo si conferma una colonna portante per l'economia delle dimore 
storiche. Il 17% svolge attività agricola (in aumento del 17% rispetto al 2023), con una netta 
prevalenza della vitivinicoltura (25%), che sale al 36% se si includono anche i soli viticoltori. 
Seguono la coltivazione di cereali e l'olivicoltura (21% ciascuna). Nel 39% delle dimore 
agricole, questa attività rappresenta oltre il 75% del reddito annuo, mentre nel 21% dei casi 



incide tra il 50% e il 75%. Il legame con il turismo è altrettanto forte: il 100% delle dimore 
produttrici di vino offre percorsi di degustazione, che nell'86% dei casi hanno generato un 
aumento delle visite nell'ultimo anno, in un terzo dei casi superiore al 30%. Maria Pace 
Odescalchi, presidente dell'Associazione Dimore Storiche Italiane, ha sottolineato che "per 
valorizzare appieno questo potenziale e rendere possibile, come richiesto dalla Costituzione, 
la miglior tutela e custodia dei beni culturali privati, è fondamentale consolidare la 
collaborazione tra pubblico e privato, prevedendo strumenti stabili e continui che incentivino 
gli investimenti dei proprietari e che consentano loro di pianificare a lungo termine la 
manutenzione necessaria e obbligatoria. Misure come l'Iva unificata per gli interventi di 
restauro sui beni culturali e l'estensione dell'Art Bonus ai privati, in particolare nei comuni con 
meno di 20.000 abitanti, non solo renderebbero più sostenibile la manutenzione e 
valorizzazione dei beni culturali, ma moltiplicherebbero i benefici per il sistema economico e 
sociale, soprattutto nelle aree meno centrali e più fragili, dove le dimore storiche 
rappresentano non solo un presidio culturale ma anche una risorsa indispensabile per la 
vitalità dei territori". 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

ANSA – Confedilizia, le dimore storiche motore di sviluppo 

Anche attraverso gli affitti brevi' (ANSA) - ROMA, 27 NOV - "Le dimore storiche private non sono 
soltanto un patrimonio culturale prezioso, da tutelare e proteggere, ma anche un formidabile 
motore di sviluppo economico e sociale dei territori su cui insistono. E il fatto che il 40 per cento 
di esse sia situato in borghi storici, e il 22 per cento in aree interne, rende perfettamente l'idea 
di quanto fondamentale sia questa loro potenzialità, non sempre espressa". Lo ha detto il 
presidente della Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa, intervenendo a Roma - presso la Sala del 
Refettorio della Biblioteca della Camera dei Deputati - alla presentazione del sesto Rapporto 
dell'Osservatorio sul Patrimonio Culturale Privato, curato dalla Fondazione Ries in 
collaborazione con l'Associazione dimore storiche italiane, la Confagricoltura e la Confedilizia. 
"Recentemente, poi, le dimore storiche stanno rispondendo alla crescente domanda di 
locazioni brevi, contribuendo a valorizzare luoghi non inclusi nei circuiti turistici tradizionali. Da 
questo punto di vista, se va accolto positivamente il ripensamento del Governo e della 
maggioranza sull'aumento della tassazione sulla prima casa data in locazione breve, desta forti 
perplessità l'aggravamento della norma - introdotta dal Governo Conte 2 - che impone la forma 
imprenditoriale, con i conseguenti oneri economici e burocratici, in caso di 'destinazione alla 
locazione breve' (espressione ambigua e già per questo negativa) di più di quattro 
appartamenti, portando la soglia in questione a due". All'incontro hanno portato il loro saluto, 
fra gli altri, il vicepresidente della Camera dei Deputati, Giorgio Mulè, e il ministro della 
Giustizia, Carlo Nordio. 

 

 

 

 

 

 



 

 
Oltre 35 milioni di visitatori nel 2024, di cui più di due milioni nelle sole aree interne del Paese; 
60% delle dimore ... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
“Questo è un tema che non riguarda soltanto la cultura, ma anche l’economia, l’ambiente e 
l’identit... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
L’agricoltura rappresenta una quota importante e un valore trainante nell’ambito delle dimore 
storiche itali... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 
 

 

 



 

 
Giovedì 27 novembre alle ore 10:30 presso la Sala del Refettorio della Biblioteca della Camera 
dei Deputati “Nilde Io... 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



 
DIRE - CULTURA. OLTRE 35 MLN VISITATORI, ECCO 'FOTOGRAFIA' 46MILA DIMORE 
STORICHE D'ITALIA 

(DIRE) Roma, 27 nov. - Oltre 35 milioni di visitatori nel 2024, di cui più di due milioni nelle sole 
aree interne del Paese; 60% delle dimore attive in produzioni culturali, turistiche o 
agroalimentari; un comparto che immette nel sistema economico centinaia di milioni di euro 
l'anno, pur sostenendo quasi integralmente da sé i costi di conservazione e manutenzione. 
Questi alcuni dei dati più significativi del VI Rapporto dell'Osservatorio sul Patrimonio Culturale 
Privato, presentato oggi alla Camera dei Deputati e promosso dall'Associazione Dimore 
Storiche Italiane (Adsi), insieme alla Fondazione per la Ricerca Economica e Sociale, con il 
sostegno di Confedilizia, Confagricoltura e Fondazione Pescarabruzzo.  L'evento, introdotto dal 
vicepresidente della Camera dei deputati Giorgio Mulè e dalla presidente di Adsi Maria Pace 
Odescalchi, ha visto la partecipazione del ministro della Giustizia Carlo Nordio, del senatore 
della Lega e presidente della Commissione Finanze del Senato Massimo Garavaglia, del 
deputato e responsabile del Dipartimento Turismo di Fratelli d'Italia Gianluca Caramanna, 
della deputata del Pd e membro della Commissione Cultura, Scienza e Istruzione della Camera 
dei deputati Irene Manzi, del deputato e responsabile del Dipartimento Agricoltura di Forza 
Italia Raffaele Nevi, del presidente nazionale di Confedilizia Giorgio Spaziani Testa, del direttore 
Ggenerale di Confagricoltura Roberto Caponi, del presidente della Fondazione per la Ricerca 
Economica e Sociale Paolo Marini e del condirettore scientifico della Fondazione e docente 
Luiss Luciano Monti, in un'occasione di confronto tra istituzioni e rappresentanti del mondo 
associativo, economico, culturale e della ricerca sul valore e sul potenziale delle dimore 
storiche come leva strategica di sviluppo per il Paese.  Dai dati raccolti dal Rapporto emerge 
infatti come il patrimonio culturale privato costituisca un pilastro del sistema economico e 
sociale italiano. Le 46.000 dimore storiche vincolate presenti in Italia - tra palazzi, ville e castelli 
- sono distribuite in tutte le regioni e rappresentano una componente essenziale del tessuto 
territoriale e della identità collettiva nazionale. Quasi il 30% si trova in comuni con meno di 
5.000 abitanti e, in media, oltre due dimore per comune si concentrano proprio in queste aree, 
a testimonianza del loro ruolo di presidio identitario e culturale nei piccoli centri e nelle aree 
interne.  Si tratta di un patrimonio unico in Europa: luoghi che, oltre a custodire bellezza e 
memoria, generano valore economico, occupazione e sviluppo locale. Il 60% delle dimore 
storiche svolge infatti attività economiche, tra turismo, agricoltura, cultura e gestione di eventi: 
del 20% che opera come impresa strutturata, quasi il 46% si concentra nel settore ricettivo o 
di gestione immobiliare, il 17% circa nel comparto agroalimentare e il 13% nel settore culturale 
e poco meno del 10 negli eventi. Il loro impatto è importante anche in termini occupazionali e 
di filiera, coinvolgendo artigiani, agronomi, restauratori, tecnici e professionisti del patrimonio 
culturale e del turismo.(SEGUE)  (Com/Red/ Dire)  



 

DIRE - CULTURA. OLTRE 35 MLN VISITATORI, ECCO 'FOTOGRAFIA' 46MILA DIMORE 
STORICHE D'ITALIA -2- 

(DIRE) Roma, 27 nov. - Il VI Rapporto dell'Osservatorio evidenzia in particolare tre ambiti in cui 
il contributo delle dimore storiche risulta particolarmente rilevante: turismo, conservazione e 
agricoltura. Il turismo esperienziale e culturale trova nelle dimore storiche un punto di forza: 
luoghi che uniscono ospitalità, cultura e identità locale, contribuendo alla sostenibilità e alla 
promozione dei territori. Il 35% delle dimore è oggi destinato alla locazione e, tra queste, circa 
3.700 offrono formule di ospitalità turistica breve, un segmento in costante crescita (+46% 
nell'ultimo anno): si tratta di un'attività che valorizza l'esperienza diretta e autentica del 
patrimonio, genera indotto e contribuisce alla destagionalizzazione dei flussi.  Un ruolo 
significativo è svolto dalle dimore storiche anche specificamente nell'ambito della formazione 
scolastica: il 58% delle dimore storiche accoglie, infatti, studenti di ogni ordine e grado, 
offrendo esperienze formative in ambito storico-artistico, che trasmettono valori di identità, 
memoria e appartenenza alla cultura italiana ed europea.  Gli eventi culturali e le aperture al 
pubblico restano in questo contesto un volano strategico: nel 2024 oltre 20.000 dimore hanno 
realizzato almeno un evento, accogliendo più di 35 milioni di visitatori - di cui oltre due milioni 
nelle sole aree interne - e circa 17.000 di queste hanno promosso iniziative gratuite o con 
finalità sociale, a conferma del ruolo delle dimore come leve di turismo culturale diffuso e 
sostenibile. L'80% dei proprietari rileva inoltre un effetto positivo degli eventi ospitati sullo 
sviluppo locale, grazie alla creazione di reti con aziende agricole, produttori enogastronomici, 
guide turistiche e operatori outdoor.  Sul fronte della manutenzione e del restauro, le dimore 
storiche rappresentano un motore di investimento diretto nel patrimonio architettonico 
italiano. L'Osservatorio ha mostrato come l'85% degli interventi sia autofinanziato dai 
proprietari, con una spesa media superiore a 50.000 euro annui per singolo bene, mentre solo 
il 2% ha beneficiato di contributi pubblici. Si tratta di un impegno che si traduce in investimenti 
costanti - spesso superiori a quelli del settore pubblico - per la tutela e la fruizione del 
patrimonio vincolato. Complessivamente, la spesa per interventi di restauro è cresciuta da 836 
milioni di euro nel 2017 a 1,2 miliardi nel 2024 per i soli interventi straordinari. Considerando 
anche quelli ordinari, il totale supera 1,9 miliardi di euro, un valore pari a oltre il 10% 
dell'aumento del Pil italiano registrato nel 2023. È il segno di una responsabilità civica 
profonda, ma anche un richiamo alla necessità di strumenti di sostegno adeguati.(SEGUE)  
(Com/Red/ Dire)  

 

 

 



 

DIRE - CULTURA. OLTRE 35 MLN VISITATORI, ECCO 'FOTOGRAFIA' 46MILA DIMORE 
STORICHE D'ITALIA -3- 

(DIRE) Roma, 27 nov. - Cresce inoltre l'attenzione alla sostenibilità e all'innovazione 
tecnologica: molte dimore hanno avviato progetti di efficientamento energetico, 
digitalizzazione degli archivi e manutenzione preventiva, contribuendo alla salvaguardia del 
patrimonio e alla riduzione dell'impatto ambientale. Nell'insieme si tratta di interventi che 
generano un indotto fatto di artigiani, maestranze e professionisti altamente specializzati, 
contribuendo così alla trasmissione del sapere tecnico e alla conservazione dell'identità 
architettonica italiana.  Infine, il comparto agricolo si conferma una colonna portante per 
l'economia delle dimore storiche. Il 17% di esse svolge attività agricola (in aumento del 17% 
rispetto al 2023), con una netta prevalenza della vitivinicoltura (25%), che sale al 36% se si 
includono anche i soli viticoltori. Seguono la coltivazione di cereali e l'olivicoltura (21% 
ciascuna). Nel 39% delle dimore agricole, questa attività rappresenta oltre il 75% del reddito 
annuo, mentre nel 21% dei casi incide tra il 50% e il 75%. Il legame con il turismo è altrettanto 
forte: il 100% delle dimore produttrici di vino offre percorsi di degustazione, che nell'86% dei 
casi hanno generato un aumento delle visite nell'ultimo anno, in un terzo dei casi superiore al 
30%. Le esportazioni coprono il 25-30% della produzione agricola, con una prevalenza verso i 
Paesi europei (80%). A dimostrazione del legame tra patrimonio culturale e produzione 
enogastronomica, il 34% delle aziende vitivinicole italiane afferisce a una dimora storica.  In 
generale, appare evidente come i dati emersi dal Rapporto descrivano un comparto dinamico, 
con ampi margini di crescita: sono infatti oltre 10.000 le dimore storiche che si dichiarano 
pronte ad avviare o ampliare le proprie attività economiche qualora il contesto burocratico e 
normativo fosse più favorevole, segno di un potenziale di crescita importante che potrebbe 
essere liberato da una politica di maggiore semplificazione e sostegno.  'Le dimore storiche 
rappresentano un presidio culturale, un museo diffuso e uno straordinario patrimonio per 
l'Italia- ha commentato il vicepresidente della Camera dei deputati Giorgio Mulè- Sono delle 
gemme sparse sul territorio che per storia, bellezza e capacità di conservazione costituiscono 
un tesoro da preservare. È dunque fondamentale valorizzare questo patrimonio 
riconoscendole la specificità e l'importanza nella tutela e valorizzazione della cultura italiana. 
Per questo motivo ho sostenuto e sostengo attualmente con una proposta di legge le dimore 
storiche affinché si possa ulteriormente valorizzare questo capitale con interventi al codice dei 
beni culturali del paesaggio'.(SEGUE)  (Com/Red/ Dire)  

 

 

 



 

DIRE - CULTURA. OLTRE 35 MLN VISITATORI, ECCO 'FOTOGRAFIA' 46MILA DIMORE 
STORICHE D'ITALIA -4- 

(DIRE) Roma, 27 nov. - 'Ringrazio il vicepresidente Mulè per l'attenzione costante che dedica 
alle tematiche complesse legate alla salvaguardia delle dimore storiche, e con lui il 
sottosegretario Freni e tutti i rappresentanti delle istituzioni che hanno condiviso con noi 
questo importante momento di confronto sul futuro del patrimonio culturale privato- dichiara 
Maria Pace Odescalchi, presidente dell'Associazione Dimore Storiche Italiane- Il VI Rapporto 
dell'Osservatorio conferma come le dimore storiche siano una risorsa viva per il Paese: luoghi 
di cultura e bellezza, ma anche motori di economia e coesione, capaci di generare lavoro, 
promuovere turismo sostenibile e rafforzare il legame tra comunità e territorio, in particolare 
nelle aree interne e nei piccoli comuni dove una dimora o una casa storica sono spesso 
identitarie e motori economici per la comunità locale. Per valorizzare appieno questo 
potenziale e rendere possibile, come richiesto dalla Costituzione, la miglior tutela e custodia 
dei beni culturali privati, è fondamentale consolidare la collaborazione tra pubblico e privato, 
prevedendo strumenti stabili e continui che incentivino gli investimenti dei proprietari e che 
consentano loro di pianificare a lungo termine la manutenzione necessaria e obbligatoria. 
Misure come l'Iva unificata per gli interventi di restauro sui beni culturali e l'estensione dell'Art 
Bonus ai privati, in particolare nei comuni con meno di 20.000 abitanti, non solo renderebbero 
più sostenibile la manutenzione e valorizzazione dei beni culturali, ma moltiplicherebbero i 
benefici per il sistema economico e sociale, soprattutto nelle aree meno centrali e più fragili, 
dove le dimore storiche rappresentano non solo un presidio culturale ma anche una risorsa 
indispensabile per la vitalità dei territori'. 'Il lavoro dell'Osservatorio nasce con l'obiettivo di 
fornire strumenti di analisi e conoscenza a supporto di politiche pubbliche più efficaci e di una 
maggiore consapevolezza del valore economico e sociale della cultura- sottolinea Luciano 
Monti, curatore del Rapporto e co-direttore scientifico della Fondazione per la Ricerca 
Economica e Sociale Ets e docente Luiss- Misurare l'impatto delle dimore storiche 
sull'economia e sui territori consente di riconoscerne il ruolo strategico come motore di 
innovazione, sostenibilità e competitività, contribuendo a rafforzare l'identità del Paese e la sua 
attrattività internazionale'.  (Com/Red/ Dire)  

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Rapporto 2025 del patrimonio culturale privato - Giovedì alle 10.30
diretta webtv - Interviene Mulè

LINK: https://agenparl.eu/2025/11/26/rapporto-2025-del-patrimonio-culturale-privato-giovedi-alle-10-30-diretta-webtv-interviene-mule/
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ITALPRESS - TRA AGRICOLTURA E DIMORE STORICHE LEGAME DI STORIA ED ECONOMIA 

ROMA (ITALPRESS) - L'agricoltura rappresenta una quota importante e un valore trainante 
nell'ambito delle dimore storiche italiane, essendo a tutti gli effetti un'attività economica 
sostenibile in questo contesto e non marginale. E' quanto emerge dal VI Rapporto 
dell'Osservatorio sul Patrimonio Culturale Privato presentato stamani dall'ADSI a Roma e al 
quale Confagricoltura ha partecipato attivamente alla stesura. Il settore primario è uno dei 
principali motori di sviluppo locale, specie in aree interne e rurali: se il 60% delle dimore svolge 
attività produttive, la ricettività e la gestione immobiliare rappresentano il 45,7%, 
l'agroalimentare e vitivinicolo il 17,3%. Il 39% delle dimore con attività agricola ottiene oltre 3/4 
del proprio reddito proprio dall'agricoltura, a conferma che si tratta quindi di un'attività 
strutturale, e non collaterale. Il dato è in crescita rispetto al 2023 (+17%), in linea con 
l'andamento nazionale di aumento della produzione agricola e del valore aggiunto. "Le 
potenzialità di questo patrimonio privato, che di fatto è un bene pubblico diffuso - ha detto il 
direttore generale di Confagricoltura Roberto Caponi, relatore alla presentazione del Rapporto 
- sono state colte già 60 anni fa dalla nostra Confederazione attraverso Agriturist, che per prima 
ne ha esaltato la vocazione enogastronomica e ricettiva" 

 

 

 

 

 

 

 

 



Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://askanews.it/2025/11/27/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Presentato
VI Rapporto Osservatorio
Patrimonio Culturale Privato
Nov 27, 2025 Agricoltura
Roma, 27 nov. (askanews)
- L'agricoltura rappresenta
una quota importante e un
valore trainante nell'ambito
de l l e  d imore  s to r i che
italiane, essendo a tutti gli
effetti un'attività economica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio

dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e

attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Il valore delle dimore storiche: 35 milioni di visitatori nel 2024, e il
17% produce anche vino

LINK: https://winenews.it/it/il-valore-delle-dimore-storiche-35-milioni-di-visitatori-nel-2024-e-il-17-produce-anche-vino_576183/
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Osservatorio Adsi: sono
46.000, il 30% nei piccoli
comuni dove sono una
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custodir le i  proprietar i
hanno speso 1,9 miliardi
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L ' O s s e r v a t o r i o  A d s i
presentato alla Camera dei
Deputati "> Il valore delle
dimore storiche: 35 milioni
di visitatori nel 2024, e il
17% produce anche vino 28
N o v e m b r e  2 0 2 5
L ' O s s e r v a t o r i o  A d s i
presentato alla Camera dei
Deputati "> Oltre 35 milioni
di visitatori nel 2024, di cui
più di 2 milioni nelle sole
aree interne del Paese, con
il 60% delle dimore attive in
p r o d u z i o n i  c u l t u r a l i ,
turistiche o agroalimentari,
e il 17% che produce anche
vino (tanto che il 34% delle
cantine italiane è legata ad

una dimora storica, con il
1 0 0 %  c h e  f a  a n c h e
enoturismo e l'86% che ha
visto aumentare le visite
nell'ultimo anno), ma anche
ol io  o cerea l i ,  per  un
comparto che immette nel
s i s t e m a  e c o n o m i c o
centinaia di milioni di euro
l'anno (con l'attività agricola
che arriva ad incidere fino
al 75% del reddito annuo,
con una quota export anche
del 30%), 'pur sostenendo
quasi integralmente da sé i
costi di conservazione e
manutenzione' (nell'85%
dei casi, con una spesa
media superiore a 50.000
euro all'anno, per un totale
di 1,9 mil iardi di euro
investiti dai proprietari nei
restauri, pari ad oltre il
10% dell'aumento del Pil
italiano), e che rappresenta
'una risorsa viva' per le
comuni tà  loca l i  e  per
l'Italia. Sono questi alcuni
dei dati più significativi del
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
P r i v a t o  n .  6 ,
p r e s en t a t o ,   o gg i ,   a l l a
Camera dei Deputati e
promosso dall'Associazione

Dimore Storiche Italiane -
Adsi (46.000, con il 30%
che si trova nei piccoli
comun i ) ,   i n s i eme  a l l a
Fondazione per la Ricerca
Economica e Sociale, con il
sostegno di Confedilizia,
C o n f a g r i c o l t u r a  e
Fondazione Pescarabruzzo.
L'evento, introdotto dal
v i c e p r e s i d e n t e  d e l l a
Camera, Giorgio Mulè, e
dalla presidente Adsi Maria
Pace Odescalchi, ha visto la
partecipazione, tra gli altri,
del Ministro della Giustizia
C a r l o  N o r d i o ,  i n
un'occasione di confronto
t r a  i s t i t u z i o n i  e
rappresentanti del mondo
associativo, economico,
culturale e della ricerca sul
valore e sul potenziale delle
d i m o r e  s t o r i c h e .  I l
c ompa r t o  ag r i c o l o  s i
conferma una co lonna
portante per l'economia
delle dimore storiche: il
17% svolge un'att iv ità
agricola (in aumento del
17% sul 2023), con una
netta prevalenza del la
vitivinicoltura (25%), che
sale al 36% se si includono
anche i  sol i  vit icoltori.
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Seguono la coltivazione di
cereali e l'olivicoltura (21%
ciascuna). Nel 39% delle
dimore agricole, questa
attività rappresenta oltre il
75% del reddito annuo,
mentre nel 21% dei casi
inc ide tra i l  50% e i l
75%) come leva strategica
di sviluppo per il Paese. Il
legame con il turismo è
altrettanto forte: il 100%
delle dimore produttrici di
v ino  o f f re  percors i  d i
degustazione, che nell'86%
dei casi hanno generato un
aumen t o  d e l l e  v i s i t e
nell'ultimo anno, in un terzo
dei casi superiore al 30%.
Le esportazioni coprono il
25-30% della produzione
a g r i c o l a ,  c o n  u n a
prevalenza verso i Paesi
e u r o p e i  ( 8 0 % ) .  A
dimostrazione del legame
tra patrimonio culturale e
p r o d u z i o n e
enogastronomica, il 34%
delle aziende vitivinicole
italiane afferisce a una
dimora storica. Secondo i
d a t i  d e l  R a p p o r t o  i l
patrimonio culturale privato
costituisce un pilastro del
sistema economico e sociale
italiano. Le 46.000 dimore
storiche vincolate presenti
in Italia, tra palazzi, ville e
castelli (e di cui fa parte
anche  WineNews,  con
Palazzo Farnetani, la sede
d i  r app re sen tanza ,  a
M o n t a l c i n o ) ,  s o n o
distribuite in tutte le regioni
e  r app r e sen t ano  una
componente essenziale del
tessuto territoriale e della

identità collettiva nazionale.
Quasi il 30% si trova in
comuni con meno di 5.000
abitanti e, in media, oltre
due dimore per comune si
concentrano proprio in
q u e s t e  a r e e ,  a
testimonianza del loro ruolo
di presidio identitario e
culturale nei piccoli centri e
nelle aree interne. Si tratta
di un patrimonio unico in
Europa: luoghi che, oltre a
c u s t o d i r e  b e l l e z z a  e
memoria, generano valore
economico, occupazione e
sviluppo locale. Il 60% delle
dimore storiche svolge,
infatti, attività economiche,
tra turismo, agricoltura,
cultura e gestione di eventi:
del 20% che opera come
impresa strutturata, quasi il
46% s i  concentra  ne l
se t to re  r i ce t t i vo  o  d i
gestione immobiliare, il
1 7 %  n e l  c o m p a r t o
agroalimentare e il 13% nel
settore culturale e poco
meno  de l  10% neg l i
eventi. Il loro impatto è
rilevante anche in termini
occupazionali e di filiera,
co involgendo art ig iani ,
agronomi, restauratori,
tecnici e professionisti del
patrimonio culturale e del
t u r i smo .  I l  R appo r t o
de l l 'Osservator io  n .  6
evidenzia, in particolare, tre
ambiti in cui il contributo
delle dimore storiche risulta
particolarmente rilevante:
turismo, conservazione e
agr ico l tura.  I l  tur ismo
esperienziale e culturale
trova nelle dimore storiche

un punto di forza: luoghi
che uniscono ospitalità,
cultura e identità locale,
c o n t r i b u e n d o  a l l a
s o s t e n i b i l i t à  e  a l l a
promozione dei territori. Il
35% delle dimore è oggi
destinato alla locazione e,
tra queste, 3.700 offrono
f o rmu l e  d i  o s p i t a l i t à
t u r i s t i c a  b r e v e ,  u n
segmento  in  cos tante
crescita (+46% nell'ultimo
a n n o ) :   s i  t r a t t a  d i
un'attività che valorizza
l ' esper ienza  d i re t ta  e
autentica del patrimonio,
g e n e r a  i n d o t t o  e
c o n t r i b u i s c e  a l l a
destagionalizzazione dei
flussi. Un ruolo significativo
è svo l to  da l le  d imore
s t o r i c h e  a n c h e
s p e c i f i c a m e n t e  n e l l a
formazione scolastica: il
58% delle dimore storiche
accoglie, infatti, studenti di
ogn i  o rd i ne  e  g rado ,
o f f r e n d o  e s p e r i e n z e
formative in ambito storico-
artistico, che trasmettono
valori di identità, memoria e
appartenenza alla cultura
italiana ed europea. Gli
eventi culturali e le aperture
al  pubbl ico restano in
questo contesto un volano
strategico: nel 2024 oltre
20 .000  d imore  hanno
rea l i z za to  a lmeno  un
evento, accogliendo più di
35 milioni di visitatori - di
cui oltre due milioni nelle
sole aree interne - e 17.000
di queste hanno promosso
iniziative gratuite o con
finalità sociale, a conferma
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del ruolo delle dimore come
leve di turismo culturale
diffuso e sostenibile. L'80%
dei proprietari rileva inoltre
un effetto positivo degli
eventi ospitati sullo sviluppo
locale, grazie alla creazione
di reti con aziende agricole,
produttori enogastronomici,
guide turistiche e operatori
outdoor. Sul fronte della
m a n u t e n z i o n e  e  d e l
restauro, le dimore storiche
rappresentano un motore di
investimento diretto nel
patrimonio architettonico
italiano. L'Osservatorio ha
mostrato come l'85% degli
interventi sia autofinanziato
dai proprietari, con una
spesa media superiore a
50.000 euro annui per
singolo bene, mentre solo il
2% ha  bene f i c i a to  d i
contributi pubblici. Si tratta
d i  un impegno che s i
traduce in investimenti
costanti - spesso superiori a
quelli del settore pubblico -
per la tutela e la fruizione
del patrimonio vincolato.
Complessivamente, la spesa
per interventi di restauro è
cresciuta da 836 milioni di
euro nel 2017 a 1,2 miliardi
nel 2024 per i soli interventi
straordinari. Considerando
anche quelli ordinari, il
totale supera 1,9 miliardi di
euro, un valore pari a oltre
il 10% dell'aumento del Pil
i ta l iano reg is t rato ne l
2023. È il segno di una
r e s p o n s a b i l i t à  c i v i c a
profonda, ma anche un
richiamo alla necessità di
s t rument i  d i  sostegno

a d e g u a t i .  C r e s c e ,
inoltre, l'attenzione alla
s o s t e n i b i l i t à  e
all'innovazione tecnologica:
molte dimore hanno avviato
progetti di efficientamento
energetico, digitalizzazione
d e g l i  a r c h i v i  e
manutenzione preventiva,
c o n t r i b u e n d o  a l l a
salvaguardia del patrimonio
e alla riduzione dell'impatto
ambientale. Nell'insieme si
tratta di interventi che
generano un indotto fatto di
artigiani, maestranze e
professionisti altamente
specializzati, contribuendo
così alla trasmissione del
sapere  tecn i co  e  a l l a
conservazione dell'identità
architettonica italiana. I dati
del Rapporto descrivono,
dunque ,  un  compar to
dinamico, con ampi margini
di crescita: sono infatti oltre
10.000 le dimore storiche
che si dichiarano pronte ad
avv iare  o  ampl iare  le
p r o p r i e  a t t i v i t à
economiche  qua lo ra  i l
contesto burocrat ico e
n o r m a t i v o  f o s s e  p i ù
favorevole, segno di un
potenz ia le  d i  c resc i ta
importante che potrebbe
essere l iberato da una
p o l i t i c a  d i  m a g g i o r e
semplificazione e sostegno.
' L e  d i m o r e  s t o r i c h e
rappresentano un presidio
culturale, un museo diffuso
e  u n o  s t r a o r d i n a r i o
patrimonio per l'Italia - ha
c o m m e n t a t o  i l
vicepresidente della Camera
dei Deputati, Giorgio Mulè -

 sono delle gemme sparse
sul territorio che per storia,
be l lezza e capac i tà d i
conservazione costituiscono
un tesoro da preservare. È
dunque  f ondamen ta l e
v a l o r i z z a r e  q u e s t o
patrimonio riconoscendole
la specificità e l'importanza
nella tutela e valorizzazione
della cultura italiana. Per
questo motivo ho sostenuto
e sostengo attualmente con
una proposta di legge le
dimore storiche affinché si
p o s s a  u l t e r i o r m e n t e
valorizzare questo capitale
con interventi al codice dei
b e n i  c u l t u r a l i  d e l
paesaggio'. Per Maria Pace
Odescalchi, presidente delle
Dimore Storiche Italiane, il
Rapporto 'conferma come le
dimore storiche siano una
risorsa viva per il Paese:
luoghi di cultura e bellezza,
m a  a n c h e  m o t o r i  d i
economia  e  coes ione ,
capaci di generare lavoro,
p r o m u o v e r e  t u r i s m o
sostenibile e rafforzare il
legame tra comunità e
territorio, in particolare
nelle aree interne e nei
piccoli comuni dove una
dimora o una casa storica
sono spesso identitarie e
motori economici per la
c o m u n i t à  l o c a l e .   P e r
valorizzare appieno questo
po t enz i a l e  e  r ende re
possibile, come richiesto
dalla Costituzione, la miglior
tutela e custodia dei beni
c u l t u r a l i  p r i v a t i ,  è
fondamentale consolidare la
collaborazione tra pubblico
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e pr ivato,  prevedendo
strumenti stabili e continui
c h e  i n c e n t i v i n o  g l i
investimenti dei proprietari
e che consentano loro di
pianificare a lungo termine
la manutenzi
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Dimore Storiche Italiane: "Realta viva sul territorio. Ma servono
misure per sostenerla"

LINK: https://www.travelquotidiano.com/incoming/dimore-storiche-italiane-realta-viva-sul-territorio-ma-servono-misure-per-sostenerla/tqid-502596

Dimore Storiche Italiane:
"Realtà viva sul territorio.
Ma servono misure per
sostenerla" 28 novembre
2025 09:06 L'associazione
Dimore Storiche Italiane
presenta il sesto Rapporto
d e l l ' o s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  c u l t u r a l e
p r i v a t o ,  c u r a t o  da l l a
fondazione RiEs. La ricerca
conferma i l  ruolo delle
d imore  s to r i che  come
m o t o r e  e c o n o m i c o ,
culturale e sociale del
Paese, censito sotto diversi
aspetti. I dati In Italia
esistono 46.000 dimore
storiche e quasi il 30% si
trova in comuni con meno
di 5.000 abitanti e, in
media, oltre due dimore per
comune si concentrano
proprio in queste aree. Il
6 0 %  g e n e r a  a t t i v i t à
economiche, tra turismo,
agricoltura, cultura ed
eventi; nel 2024 queste
realtà hanno accolto oltre
35 milioni di visitatori e più
di 20.000 dimore hanno
organizzato almeno un
evento culturale. Sul fronte
della manutenzione e del
res tauro ,  l ' 85% deg l i
interventi è autofinanziato
dai proprietari, con una
spesa media superiore a
50.000 euro annui per
singolo bene, mentre solo il
2% ha  bene f i c i a to  d i
contributi pubblici. Nel

comparto agricolo, il 17%
delle dimore produce vino,
olio o cereali. I dati emersi
dal rapporto sulle Dimore
Storiche Italiane descrivono
un comparto dinamico, con
ampi margini di crescita:
sono infatti oltre 10.000 le
dimore stor iche che si
d i ch i a r ano  p ron te  ad
avv iare  o  ampl iare  le
proprie attività economiche
q u a l o r a  i l  c o n t e s t o
burocratico e normativo
fosse più favorevole. "Le
d i m o r e  s t o r i c h e
rappresentano un presidio
culturale, un museo diffuso
e  u n o  s t r a o r d i n a r i o
patrimonio per l'Italia - ha
c o m m e n t a t o  I l
vicepresidente della Camera
dei Deputati Giorgio Mulè -.
Sono delle gemme sparse
sul territorio che per storia,
be l lezza e capac i tà d i
conservazione costituiscono
un tesoro da preservare. È
dunque  f ondamen ta l e
v a l o r i z z a r e  q u e s t o
patrimonio riconoscendole
la specificità e l'importanza
nella tutela e valorizzazione
della cultura italiana. Per
questo motivo ho sostenuto
e sostengo attualmente con
una proposta di legge le
dimore storiche affinché si
p o s s a  u l t e r i o r m e n t e
valorizzare questo capitale
con interventi al codice dei
b e n i  c u l t u r a l i  d e l

paesaggio". "Ringrazio il
vicepresidente Mulè per
l'attenzione costante che
ded i ca  a l l e  temat i che
complesse  legate  a l l a
salvaguardia delle dimore
s tor i che ,  e  con  lu i  i l
sottosegretario Freni e tutti
i  rappresentant i  de l le
i s t i t u z i on i  che  hanno
condiviso con noi questo
importante momento di
confronto sul futuro del
patrimonio culturale privato
- aggiunge Maria Pace
Odescalch i ,  pres idente
dell'associazione Dimore
Storiche Italiane -. Il VI
Rapporto dell'osservatorio
conferma come le dimore
storiche siano una risorsa
viva per il Paese: luoghi di
cultura e bel lezza, ma
anche motori di economia e
c o e s i o n e ,  c a p a c i  d i
g e n e r a r e  l a v o r o ,
p r o m u o v e r e  t u r i s m o
sostenibile e rafforzare il
legame tra comunità e
territorio, in particolare
nelle aree interne e nei
piccoli comuni dove una
dimora o una casa storica
sono spesso identitarie e
motori economici per la
c omun i t à  l o c a l e .  P e r
valorizzare appieno questo
po t enz i a l e  e  r ende re
possibile, come richiesto
dalla costituzione, la miglior
tutela e custodia dei beni
c u l t u r a l i  p r i v a t i ,  è
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fondamentale consolidare la
collaborazione tra pubblico
e pr ivato,  prevedendo
strumenti stabili e continui
c h e  i n c e n t i v i n o  g l i
investimenti dei proprietari
e che consentano loro di
pianificare a lungo termine
la manutenzione necessaria
e obbligatoria. Misure come
l ' Iva un i f i cata  per  g l i
interventi di restauro sui
beni culturali e l'estensione
dell'Art Bonus ai privati, in
particolare nei comuni con
meno di 20.000 abitanti,
non solo renderebbero più
sostenibile la manutenzione
e valorizzazione dei beni
c u l t u r a l i ,  m a
moltiplicherebbero i benefici
per il sistema economico e
sociale, soprattutto nelle
aree meno centrali e più
fragi l i ,  dove le dimore
storiche rappresentano non
solo un presidio culturale
ma anche una r isorsa
indispensabile per la vitalità
dei territori".

28/11/2025 08:11
Sito Web

007296



LE DIMORE STORICHE, UN PATRIMONIO CHE MUOVE L'ITALIA
LINK: https://travelling.travelsearch.it/2025/11/28/le-dimore-storiche-un-patrimonio-che-muove-litalia/113805

LE DIMORE STORICHE, UN
PATRIMONIO CHE MUOVE
L'ITALIA Inserito da liliana |
28 Nov 2025 | Attualità | 0
Le dimore storiche sono al
tempo stesso bel lezza,
ident i tà  e  impresa D i
S t e f a n o  M o d e n a  L e
c h i a m i a m o  " d i m o r e
s tor i che"  e  spesso  le
immaginiamo come luoghi
sospesi nel tempo. Sono
pa lazz i  nob i l ia r i ,  v i l l e
p a d r o n a l i ,  c a s t e l l i
medievali. Ma il VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  C u l t u r a l e
Privato, presentato alla
Camera dei Deputati, invita
a r iconsiderare questa
immagine statica. Si tratta
di 46.000 beni culturali
privati che custodiscono
arte e memoria e sono sono
attori economici, luoghi di
coesione sociale e presidi
identitari, soprattutto nei
piccoli comuni e nelle aree
interne. L'Italia, da questo
punto di vista, è un unicum
europeo con oltre due
dimore storiche per ogni
comune sot to  i  5 .000
abitanti. Una densità che
non rappresenta solo un
primato, ma anche una

responsabilità condivisa - e,
se ben valorizzata, una
s t r ao r d i na r i a  l e va  d i
sviluppo.   UN COMPARTO
CHE GENERA VALORE:
T U R I S M O ,  C U L T U R A ,
AGRICOLTURA I numeri
r a c co l t i  da l  Rappo r to
mos t r a no  un  s e t t o r e
tutt'altro che marginale. Nel
2024, le dimore storiche
hanno accolto oltre 35
milioni di visitatori, di cui
due mi l ioni  nel le aree
in te rne .  Un  da to  che
contraddice l'idea che il
t u r i smo  cu l t u ra l e  s i a
concentrato so lo nel le
g rand i  c i t t à  d 'a r te .   
TURISMO ESPERIENZIALE
IN CRESCITA Il 60% delle
d imore svo lge at t iv i tà
economiche e tra queste, il
turismo è la componente
più visibi le. Ben 3.700
strutture offrono ospitalità
breve, con un incremento
del 46% in un solo anno. È
una crescita rapida, ma
anche coerente con le
preferenze dei viaggiatori
contemporanei, sempre più
interessati a esperienze
autentiche e a luoghi capaci
di raccontare una storia.  
CULTURA E FORMAZIONE Il

58% delle dimore accoglie
studenti, trasformandosi in
aule diffuse dove si impara
attraverso i luoghi. Per un
Paese che spesso fatica a
conne t t e r e  g i o van i  e
patrimonio culturale, questo
dato non dovrebbe essere
sottovalutato.   EVENTI
C O M E  M O T O R E  D I
COMUNITÀ Più di 20.000
dimore hanno organizzato
almeno un evento nel 2024.
Non  s i  t ra t ta  so lo  d i
aperture al pubblico, ma di
rassegne culturali, attività
social i e iniziative che,
nell'80% dei casi, generano
un impatto positivo sul
territorio coinvolgendo reti
con produttori locali, guide,
artigiani, realtà outdoor. È il
turismo culturale nella sua
forma più compiuta, diffuso,
sostenibile, partecipato.  
L A  S F I D A  D E L L A
MANUTENZIONE:  UNA
RESPONSABILITÀ QUASI
INTERAMENTE PRIVATA Se
da un  la to  l e  d imore
generano valore, dall'altro
sostengono costi elevati.
L'85% degli interventi di
restauro è autofinanziato,
con  una  spesa  med ia
superiore ai 50.000 euro
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annui per proprietà. La cifra
complessiva è imponente:
1,9 miliardi di euro investiti
nel 2024 tra interventi
ordinari e straordinari - una
spinta che vale oltre il 10%
della crescita del PIL del
2023. Una dimostrazione di
impegno, ma anche un
nodo critico. Infatti, quanto
virtuoso, un sistema che si
sostiene quasi interamente
da sé rischia di frenare
i n v e s t i m e n t i  f u t u r i .
Proposte come un ' IVA
unificata per i restauri o
l'estensione dell'Art Bonus
ai privati, citate durante la
presentazione del Rapporto,
vanno lette come strumenti
per trasformare una buona
volontà in una strategia
strutturale.   OLTRE IL
TUR ISMO:  LA  FORZA
AGRICOLA DELLE DIMORE
Il Rapporto mostra anche
un comparto agricolo vitale
con il 17% delle dimore
impegnato in attività rurali.
Il 25% produce vino (36%
includendo i viticoltori puri),
il 21% coltiva cereali e il
21% olive. In quasi il 40%
del le  az iende agr ico le
storiche, questa attività
genera più del 75% del
reddito. Il legame con il
turismo è diretto con il
1 0 0 %  d e l l e  d i m o r e
v i t i v i n i c o l e  che  o f f r e
degustazioni e l'86% che ha
visto aumentare le visite.
L'export rappresenta fino al
30% della produzione e
conferma i l  ruolo delle
dimore non solo come
custodi di storia, ma come

protagoniste del made in
Italy.   LE DIMORE COME
PRESIDI IDENTITARI NELLE
AREE INTERNE Un aspetto
spesso ignorato è il ruolo
sociale di questi beni, posto
che quasi i l  30% delle
dimore storiche si trova in
piccoli comuni. Non sono
"residui" del passato, ma
pres id i  i den t i t a r i  che
tengono insieme comunità
fragili, attirando visitatori,
s o s t enendo  a r t i g i a n i ,
o f f r e n d o  o p p o r t u n i t à
educative. In aree che
l o t t a n o  c o n t r o
spopolamento e perdita di
servizi, una dimora attiva
p u ò  d i v e n t a r e  u n
catalizzatore di iniziative e
coesione.   UN POTENZIALE
ANCORA INESPRESSO Il
dato forse più interessante
emerge in chiusura del
Rapporto da cui emerge che
oltre 10.000 dimore sono
pronte a intraprendere
nuove attività economiche,
s e  s o l o  i l  c o n t e s t o
burocratico e normativo
fosse più favorevole. Un
segnale di dinamismo, ma
anche la prova che la
prossima crescita passa
inevitabilmente per una
strategia condivisa tra
pubblico e privato. Come ha
sotto l ineato l 'A.D.S.I . ,
l 'Assoc iaz ione I ta l iane
Dimore Storiche, le dimore
storiche sono al tempo
stesso bellezza, identità e
impresa. Per un Paese che
vive di turismo e cultura,
i n v e s t i r e  s u  d i  e s s e
doveroso e lungimirante.  

UN PATRIMONIO VIVO,
NON UN MUSEO STATICO
L'Italia ha sempre fatto
del la propria storia un
punto di forza. Ma questo
p a t r i m o n i o  f u n z i o n a
davvero solo quando è vivo,
quando osp i ta  event i ,
quando accoglie studenti,
quando  produce  v ino ,
quando genera posti di
lavoro. Le dimore storiche,
o g g i  p i ù  c h e  m a i ,
dimostrano di essere parte
attiva di questa vitalità.
Sostenere chi le gestisce
significa sostenere il Paese -
non solo nella sua memoria,
ma nella sua capacità di
guardare avanti.

28/11/2025 15:11
Sito Web

007296



Le dimore storiche italiane motori di economia e coesione sociale
LINK: https://travelnostop.com/news/associazioni/le-dimore-storiche-italiane-motori-di-economia-e-coesione-sociale_658680

Le dimore storiche italiane
motor i  d i  economia e
c o e s i o n e  s o c i a l e  2 8
Novembre 2025, 11:33
Oltre 35 milioni di visitatori
nel 2024, di cui più di due
mil ioni nel le sole aree
interne del Paese; 60%
del le  d imore att ive in
p r o d u z i o n i  c u l t u r a l i ,
turistiche o agroalimentari;
un comparto che immette
nel s istema economico
centinaia di milioni di euro
l 'anno, pur sostenendo
quasi integralmente da sé i
costi di conservazione e
manutenz ione .  Ques t i
a l c u n i  d e i  d a t i  p i ù
significativi del VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  C u l t u r a l e
Privato, presentato alla
Camera dei Deputati e
promosso dall'Associazione
Dimore Storiche Italiane
(A.D.S.I.), insieme alla
Fondazione per la Ricerca
Economica e Sociale, con il
sostegno di Confedilizia,
C o n f a g r i c o l t u r a  e
Fondazione Pescarabruzzo.
Da i  da t i  r a c co l t i  d a l
Rapporto emerge come il
patrimonio culturale privato

costituisca un pilastro del
sistema economico e sociale
italiano. Le 46.000 dimore
storiche vincolate presenti
in Italia - tra palazzi, ville e
castelli - sono distribuite in
t u t t e  l e  r e g i o n i  e
r a p p r e s e n t a n o  u n a
componente essenziale del
tessuto territoriale e della
identità collettiva nazionale.
Quasi il 30% si trova in
comuni con meno di 5.000
abitanti e, in media, oltre
due dimore per comune si
concentrano proprio in
q u e s t e  a r e e ,  a
testimonianza del loro ruolo
di presidio identitario e
culturale nei piccoli centri e
nelle aree interne. Si tratta
di un patrimonio unico in
Europa: luoghi che, oltre a
c u s t o d i r e  b e l l e z z a  e
memoria, generano valore
economico, occupazione e
sviluppo locale. Il 60% delle
dimore storiche svolge
infatti attività economiche,
tra turismo, agricoltura,
cultura e gestione di eventi:
del 20% che opera come
impresa strutturata, quasi il
46% s i  concentra  ne l
se t to re  r i ce t t i vo  o  d i

gestione immobiliare, il
17% circa nel comparto
agroalimentare e il 13% nel
settore culturale e poco
meno del 10 negli eventi. Il
V I  R a p p o r t o
dell'Osservatorio evidenzia
in particolare tre ambiti in
cu i  i l  contr ibuto de l le
dimore storiche r isulta
particolarmente rilevante:
turismo, conservazione e
agr ico l tura.  I l  tur ismo
esperienziale e culturale
trova nelle dimore storiche
un punto di forza: luoghi
che uniscono ospitalità,
cultura e identità locale,
c o n t r i b u e n d o  a l l a
s o s t e n i b i l i t à  e  a l l a
promozione dei territori. Il
35% delle dimore è oggi
destinato alla locazione e,
tra queste, circa 3.700
offrono formule di ospitalità
tu r i s t i ca  b reve  - -  un
segmento  in  cos tante
crescita (+46% nell'ultimo
a n n o ) :  s i  t r a t t a  d i
un'attività che valorizza
l ' esper ienza  d i re t ta  e
autentica del patrimonio,
g e n e r a  i n d o t t o  e
c o n t r i b u i s c e  a l l a
destagionalizzazione dei
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flussi. Un ruolo significativo
è svo l to  da l le  d imore
s t o r i c h e  a n c h e
specificamente nell'ambito
della formazione scolastica:
il 58% delle dimore storiche
accoglie, infatti, studenti di
ogn i  o rd i ne  e  g rado ,
o f f r e n d o  e s p e r i e n z e
formative in ambito storico-
artistico, che trasmettono
valori di identità, memoria e
appartenenza alla cultura
italiana ed europea. Gli
eventi culturali e le aperture
al  pubbl ico restano in
questo contesto un volano
strategico: nel 2024 oltre
20 .000  d imore  hanno
rea l i z za to  a lmeno  un
evento, accogliendo più di
35 milioni di visitatori - di
cui oltre due milioni nelle
sole aree interne - e circa
17.000 di queste hanno
promosso iniziative gratuite
o con finalità sociale, a
conferma del ruolo delle
d imore  come  l eve  d i
turismo culturale diffuso e
sostenib i le .  L '80% dei
proprietari rileva inoltre un
effetto positivo degli eventi
osp i tat i  su l lo  sv i luppo
locale, grazie alla creazione
di reti con aziende agricole,
produttori enogastronomici,
guide turistiche e operatori
outdoor. Sul fronte della
m a n u t e n z i o n e  e  d e l
restauro, le dimore storiche
rappresentano un motore di
investimento diretto nel
patrimonio architettonico
italiano. L'Osservatorio ha
mostrato come l'85% degli
interventi sia autofinanziato

dai proprietari, con una
spesa media superiore a
50.000 euro annui per
singolo bene, mentre solo il
2% ha  bene f i c i a to  d i
c o n t r i b u t i  p u b b l i c i .
Complessivamente, la spesa
per interventi di restauro è
cresciuta da 836 milioni di
euro nel 2017 a 1,2 miliardi
nel 2024 per i soli interventi
straordinari. Considerando
anche quelli ordinari, il
totale supera 1,9 miliardi di
euro, un valore pari a oltre
il 10% dell'aumento del PIL
italiano registrato nel 2023.
Infine, il comparto agricolo
si conferma una colonna
portante per l'economia
delle dimore storiche. Il
17% di esse svolge attività
agricola (in aumento del
17% rispetto al 2023), con
una netta prevalenza della
vitivinicoltura (25%), che
sale al 36% se si includono
anche i  sol i  vit icoltori.
Seguono la coltivazione di
cereali e l'olivicoltura (21%
ciascuna). Nel 39% delle
dimore agricole, questa
attività rappresenta oltre il
75% del reddito annuo,
mentre nel 21% dei casi
incide tra il 50% e il 75%. Il
legame con il turismo è
altrettanto forte: il 100%
delle dimore produttrici di
v ino  o f f re  percors i  d i
degustazione, che nell'86%
dei casi hanno generato un
aumen t o  d e l l e  v i s i t e
nell'ultimo anno, in un terzo
dei casi superiore al 30%.
Le esportazioni coprono il
25-30% della produzione

a g r i c o l a ,  c o n  u n a
prevalenza verso i Paesi
e u r o p e i  ( 8 0 % ) .  A
dimostrazione del legame
tra patrimonio culturale e
p r o d u z i o n e
enogastronomica, il 34%
delle aziende vitivinicole
italiane afferisce a una
dimora storica.
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Dimore storiche private: un motore culturale ed economico per
l'Italia

LINK: https://www.italiaatavola.net//attualita-mercato/2025/11/27/dimore-storiche-private-motore-culturale-ed-economico-per-italia/115997/

Dimore storiche private: un
m o t o r e  c u l t u r a l e  e d
economico per l'Italia Il 6°
Rapporto sull'Osservatorio
del Patrimonio Culturale
Privato conferma il ruolo
delle dimore storiche come
motori economici, culturali
e sociali per l'Italia, con
forte impatto su turismo e
territorio di Redazione Italia
a Tavola   27 novembre
2025 |  18:50 D imore
storiche private: un motore
culturale ed economico per
l ' I ta l ia  I l  6° Rapporto
s u l l ' O s s e r v a t o r i o  d e l
Patrimonio Culturale Privato
conferma i l  ruolo delle
d imore  s to r i che  come
motori economici, culturali
e sociali per l'Italia, con
forte impatto su turismo e
territorio di Redazione Italia
a Tavola 27 novembre 2025
| 18:50   Il 6° Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  C u l t u r a l e
Privato, presentato alla
Camera dei Deputati, mette
in luce l'importanza delle
dimore storiche italiane
come motori di sviluppo
economico, coesione sociale
e conservazione culturale.

Promosso dall'Associazione
Dimore Storiche Italiane
(A.D.S.I.) in collaborazione
con la Fondazione per la
Ricerca Economica e Sociale
e  con  i l  s o s t egno  d i
Confedilizia, Confagricoltura
e  F o n d a z i o n e
Pescarabruzzo, il Rapporto
fotografa un patrimonio
unico e diffuso, con oltre
46.000 beni culturali privati
d i s t r i bu i t i  su  tu t to  i l
terr i tor io nazionale.  I l
vicepresidente della Camera
dei Deputati Giorgio Mulè
apre i lavori del Congresso
L a  p r e s e n t a z i o n e  h a
rappresentato un'occasione
di confronto con istituzioni,
o p e r a t o r i  e c o n o m i c i ,
cul tural i  e del  settore
turistico, evidenziando il
valore strategico del le
d imore  s to r i che  come
strumenti di crescita per il
Paese. Alla presentazione
h a n n o  p a r t e c i p a t o
e s p o n e n t i  p o l i t i c i  e
r a p p r e s e n t a n t i  d e l l e
i s t i t u z i on i ,  t r a  cu i  i l
vicepresidente della Camera
dei Deputati Giorgio Mulè, il
Ministro della Giustizia Carlo
Nord io ,  i l  sena to re  e

p r e s i d e n t e  d e l l a
Commissione Finanze del
Senato Massimo Garavaglia,
il deputato e responsabile
del Dipartimento Turismo di
Fratelli d'Italia Gianluca
Caramanna, la deputata PD
Irene Manzi, il deputato e
r e s p o n s a b i l e  d e l
Dipartimento Agricoltura di
Forza Italia Raffaele Nevi, il
presidente di Confedilizia
Giorgio Spaziani Testa, il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Caponi, il presidente della
Fondazione per la Ricerca
Economica e Sociale Paolo
Marini e i l Co-direttore
scientifico della Fondazione
Luciano Monti. Distribuzione
e caratter is t iche de l le
dimore storiche italiane Le
dimore storiche italiane, tra
palazzi, vil le e castell i,
r a p p r e s e n t a n o  u n
patrimonio diffuso, presente
i n  o g n i  r e g i o n e  e
soprat tut to  ne l le  aree
interne e nei piccoli comuni.
Quasi il 30% delle dimore si
trova in comuni con meno
di 5.000 abitanti, con una
media di oltre due beni
storici per ciascun centro, a
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t e s t i m o n i a n z a  d e l l a
f u n z i o n e  d i  p r e s i d i o
culturale e identitario nei
territori meno densamente
popo l a t i .  I l  Rappo r to
evidenzia come queste
dimore non s iano solo
cus tod i  d i  be l l e zza  e
memoria, ma svolgano
anche un ruolo economico
ri levante. I l  60% delle
dimore storiche è attivo in
attività economiche legate
al turismo, alla cultura,
a l l ' a g r i c o l t u r a  e  a l l a
g e s t i o n e  d i  e v e n t i ,
generando occupazione e
coinvolgendo art ig iani ,
restaurator i ,  tecn ic i  e
professionisti del settore.
T u r i s m o  c u l t u r a l e  e
ospital i tà nel le dimore
storiche Il settore turistico
r a p p r e s e n t a  u n o  d e i
p r i n c i p a l i  a m b i t i  d i
valorizzazione delle dimore
stor iche.  I l  35% del le
dimore è oggi destinato alla
locazione turistica, con circa
3.700 strutture che offrono
formule di ospitalità breve.
Negli ultimi anni, questo
segmento ha registrato una
crescita significativa, pari al
+46% nell 'ultimo anno,
confermando l' interesse
crescente per esperienze
autentiche e dirette di
patrimonio culturale. Il
Ministro della Giustizia Carlo
Nordio Le dimore storiche
contribuiscono anche alla
formaz ione sco las t i ca ,
accogliendo studenti di ogni
ordine e grado nel 58% dei
casi e offrendo esperienze
in ambito storico-artistico,

e d u c a n d o  l e  n u o v e
generazioni alla memoria,
a l l ' ident i tà e a i  va lor i
culturali del Paese. Eventi
cultural i  e aperture al
p u b b l i c o  c o m p l e t a n o
l'offerta turistica: nel 2024
oltre 20.000 dimore hanno
organizzato almeno un
evento, accogliendo oltre 35
milioni di visitatori, di cui
oltre due milioni nelle aree
in te rne .  C i r ca  17 .000
dimore hanno promosso
iniziative gratuite o sociali,
confermando il ruolo delle
d imore  come  l eve  d i
turismo culturale diffuso e
sostenib i le .  L '80% dei
proprietari ha rilevato un
impatto  pos i t ivo  su l lo
sviluppo locale, grazie alla
c reaz ione  d i  re t i  con
produttori, guide turistiche,
operatori outdoor e imprese
agricole. Conservazione e
m a n u t e n z i o n e  d e l
patrimonio culturale La
gestione del patrimonio
architettonico italiano da
p a r t e  d e i  p r i v a t i
rappresenta un impegno
economico considerevole.
L'85% degli interventi di
manutenzione e restauro è
a u t o f i n a n z i a t o  d a i
proprietari, con una spesa
media annua superiore a
50.000 euro per bene,
mentre solo il 2% riceve
contributi pubblici. I relatori
d e l  R a p p o r t o
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
Patrimonio Culturale Privato
La spesa complessiva per
interventi straordinari è
passata da 836 milioni di

euro nel 2017 a 1,2 miliardi
n e l  2 0 2 4 ,  m e n t r e
includendo gli interventi
ord inar i  s i  supera 1,9
miliardi di euro. Questo
valore corrisponde a oltre il
10% dell'aumento del PIL
italiano registrato nel 2023,
confermando l'importanza
economica  d i re t ta  de l
patrimonio privato. Molte
d imore  hanno avv ia to
progetti di efficientamento
energetico, digitalizzazione
d e g l i  a r c h i v i  e
manutenzione preventiva,
integrando sostenibil ità
ambientale e innovazione
tecnologica nella gestione
dei beni culturali. Questi
interventi generano indotto
per artigiani, restauratori e
professionisti specializzati,
c o n t r i b u e n d o  a l l a
trasmissione di competenze
e  a l l a  c on se r va z i one
dell'identità architettonica
italiana. L'agricoltura nelle
d i m o r e  s t o r i c h e
L'agricoltura è un pilastro
per il valore economico
delle dimore storiche. Il
17% delle dimore svolge
a t t i v i t à  ag r i co l a ,  con
prevalenza della viticoltura
(25%), che sale al 36% se
considerati solo i viticoltori.
Seguono coltivazione di
cereali e olivicoltura (21%
ciascuna). In molte dimore
agricole, l'attività agricola
rappresenta oltre il 75% del
reddito annuo (39% dei
casi) e tra il 50% e il 75%
in un ulteriore 21%. Le
dimore produttrici di vino
o f f r o n o  p e r c o r s i  d i
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degustazione, che nell'86%
dei casi hanno generato un
incremento del le visite
nell'ultimo anno, in un terzo
dei casi superiore al 30%.
Le esportazioni coprono il
25-30% della produzione
agricola, prevalentemente
verso Paesi europei (80%),
consolidando il legame tra
patr imonio cul tura le e
p r o d u z i o n e
enogastronomica. Il 34%
delle aziende vitivinicole
italiane afferisce a dimore
stor iche. Potenzia le d i
crescita e semplificazione
normat iva I l  Rapporto
ev i denz i a  come  o l t r e
10.000 dimore storiche
siano pronte ad avviare o
a m p l i a r e  a t t i v i t à
economiche qua lora i l
contesto burocrat ico e
n o r m a t i v o  f o s s e  p i ù
f a v o r e v o l e .  L a
semplificazione normativa,
s t rument i  d i  sostegno
continui e incentivi fiscali
come l'Art Bonus e un'IVA
unificata per interventi di
restauro potrebbero liberare
un potenziale di sviluppo
significativo, soprattutto
nelle aree interne e nei
piccoli comuni. La deputata
P D  I r e n e  M a n z i
Dichiarazioni delle istituzioni
e dei rappresentanti «Le
d i m o r e  s t o r i c h e
rappresentano un presidio
culturale, un museo diffuso
e  u n o  s t r a o r d i n a r i o
patrimonio per l'Italia - ha
c o m m e n t a t o  i l
V i c e p r e s i d e n t e  d e l l a
Came ra  de i  Depu t a t i

Giorgio Mulè - Sono delle
gemme sparse sul territorio
che per storia, bellezza e
capacità di conservazione
costituiscono un tesoro da
preservare .  È  dunque
fondamentale valorizzare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
riconoscendole la specificità
e l'importanza nella tutela e
valorizzazione della cultura
ital iana». «Ringrazio i l
Vicepresidente Mulè per
l'attenzione costante che
ded i ca  a l l e  temat i che
complesse  legate  a l l a
salvaguardia delle dimore
storiche - dichiara Maria
Pace Odescalchi, Presidente
dell'Associazione Dimore
Storiche Italiane - Il sesto
Rapporto dell'Osservatorio
conferma come le dimore
storiche siano una risorsa
viva per il Paese: luoghi di
cultura e bel lezza, ma
anche motori di economia e
coesione». Giorgio Mulè e
Maria Pace Odescalchi,
Presidente dell'Associazione
Dimore Storiche Italiane «Il
lavoro dell 'Osservatorio
nasce con l'obiettivo di
fornire strumenti di analisi e
conoscenza a supporto di
pol i t iche pubbl iche più
efficaci e di una maggiore
consapevolezza del valore
economico e sociale della
cultura - sottolinea Luciano
M o n t i ,  c u r a t o r e  d e l
Rapporto e Co-Direttore
Scientifico della Fondazione
per la Ricerca Economica e
Sociale ETS - Misurare
l ' impatto de l le  d imore
storiche sull'economia e sui

t e r r i t o r i  c o n s en t e  d i
r i c onos ce rne  i l  r uo l o
strategico come motore di
innovazione, sostenibilità e
c o m p e t i t i v i t à » .  ©
Riproduz ione r iservata
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Dimore storiche: opportunita economiche e leva strategica di
sviluppo per il Paese nel rapporto presentato a Roma

LINK: https://www.cronacheturistiche.it/2025/11/27/dimore-storiche-opportunita-economiche-e-leva-strategica-di-sviluppo-per-il-paese-nel-rapporto-...

D i m o r e  s t o r i c h e :
opportunità economiche e
leva strategica di sviluppo
per il Paese nel rapporto
p r e s e n t a t o  a  R o m a
Cronache Turist iche La
p re sen t a z i one  de l  V I
Rapporto dell'Osservatorio
del Patrimonio Culturale
Privato alla Camera dei
Deputati è stata occasione
di dialogo e confronto con le
istituzioni sul potenziale
delle dimore storiche come
leva strategica di sviluppo
per il Paese: 46.000 beni
culturali privati in Italia, più
di due per ogni comune
sotto i 5.000 abitanti; il
6 0 %  s v o l g e  a t t i v i t à
economiche e genera valore
attraverso turismo, restauro
e agricoltura. Oltre 35
milioni di visitatori nel
2024, di cui più di due
mil ioni nel le sole aree
interne del Paese; 60%
del le  d imore att ive in
p r o d u z i o n i  c u l t u r a l i ,
turistiche o agroalimentari;
un comparto che immette
nel s istema economico
centinaia di milioni di euro
l 'anno, pur sostenendo
quasi integralmente da sé i

costi di conservazione e
manutenz ione .  Ques t i
a l c u n i  d e i  d a t i  p i ù
significativi del VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  C u l t u r a l e
Privato, presentato oggi alla
Camera dei Deputati e
promosso dall'Associazione
Dimore Storiche Italiane
(A.D.S.I.), insieme alla
Fondazione per la Ricerca
Economica e Sociale, con il
sostegno di Confedilizia,
C o n f a g r i c o l t u r a  e
Fondazione Pescarabruzzo.
L'evento, introdotto dal
V i c e p r e s i d e n t e  d e l l a
Came ra  de i  Depu t a t i
G i o rg i o  Mu l è  e  da l l a
Presidente di A.D.S.I. Maria
Pace Odescalchi, ha visto la
partecipazione del Ministro
della Giustizia Carlo Nordio,
del Senatore per la Lega e
P r e s i d e n t e  d e l l a
Commissione 6a Finanze
d e l  S e n a t o  M a s s i m o
Garavaglia, del Deputato e
R e s p o n s a b i l e  d e l
Dipartimento Turismo di
Fratelli d'Italia Gianluca
Caramanna, della Deputata
per il PD e Membro della VII
Commiss i one  Cu l tu ra ,

Scienza e Istruzione della
Camera dei Deputati Irene
Manzi ,  del  Deputato e
R e s p o n s a b i l e  d e l
Dipartimento Agricoltura di
Forza Italia Raffaele Nevi,
del Presidente Nazionale di
Confedilizia Giorgio Spaziani
T e s t a ,  d e l  D i r e t t o r e
Generale di Confagricoltura
R o b e r t o  C a p o n i ,  d e l
Presidente della Fondazione
per la Ricerca Economica e
Sociale Paolo Marini e del
Condirettore Scientif ico
della Fondazione e docente
LUISS Luciano Monti, in
un'occasione di confronto
t r a  i s t i t u z i o n i  e
rappresentanti del mondo
associativo, economico,
culturale e della ricerca sul
valore e sul potenziale delle
dimore storiche come leva
strategica di sviluppo per il
Paese. Dai dati raccolti dal
Rapporto emerge infatti
come il patrimonio culturale
pr ivato  cost i tu isca  un
p i l a s t r o  d e l  s i s t e m a
e c o n o m i c o  e  s o c i a l e
italiano. Le 46.000 dimore
storiche vincolate presenti
in Italia - tra palazzi, ville e
castelli - sono distribuite in
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t u t t e  l e  r e g i o n i  e
r a p p r e s e n t a n o  u n a
componente essenziale del
tessuto territoriale e della
identità collettiva nazionale.
Quasi il 30% si trova in
comuni con meno di 5.000
abitanti e, in media, oltre
due dimore per comune si
concentrano proprio in
q u e s t e  a r e e ,  a
testimonianza del loro ruolo
di presidio identitario e
culturale nei piccoli centri e
nelle aree interne. Si tratta
di un patrimonio unico in
Europa: luoghi che, oltre a
c u s t o d i r e  b e l l e z z a  e
memoria, generano valore
economico, occupazione e
sviluppo locale. Il 60% delle
dimore storiche svolge
infatti attività economiche,
tra turismo, agricoltura,
cultura e gestione di eventi:
del 20% che opera come
impresa strutturata, quasi il
46% s i  concentra  ne l
se t to re  r i ce t t i vo  o  d i
gestione immobiliare, il
17% circa nel comparto
agroalimentare e il 13% nel
settore culturale e poco
meno del 10 negli eventi. Il
loro impatto è rilevante
a n c h e  i n  t e r m i n i
occupazionali e di filiera,
co involgendo art ig iani ,
agronomi, restauratori,
tecnici e professionisti del
patrimonio culturale e del
turismo. Il VI Rapporto
dell'Osservatorio evidenzia
in particolare tre ambiti in
cu i  i l  contr ibuto de l le
dimore storiche r isulta
particolarmente rilevante:

turismo, conservazione e
agr ico l tura.  I l  tur ismo
esperienziale e culturale
trova nelle dimore storiche
un punto di forza: luoghi
che uniscono ospitalità,
cultura e identità locale,
c o n t r i b u e n d o  a l l a
s o s t e n i b i l i t à  e  a l l a
promozione dei territori. Il
35% delle dimore è oggi
destinato alla locazione e,
tra queste, circa 3.700
offrono formule di ospitalità
tu r i s t i ca  b reve  - -  un
segmento  in  cos tante
crescita (+46% nell'ultimo
a n n o ) :  s i  t r a t t a  d i
un'attività che valorizza
l ' esper ienza  d i re t ta  e
autentica del patrimonio,
g e n e r a  i n d o t t o  e
c o n t r i b u i s c e  a l l a
destagionalizzazione dei
flussi. Un ruolo significativo
è svo l to  da l le  d imore
s t o r i c h e  a n c h e
specificamente nell'ambito
della formazione scolastica:
il 58% delle dimore storiche
accoglie, infatti, studenti di
ogn i  o rd i ne  e  g rado ,
o f f r e n d o  e s p e r i e n z e
formative in ambito storico-
artistico, che trasmettono
valori di identità, memoria e
appartenenza alla cultura
italiana ed europea. Gli
eventi culturali e le aperture
al  pubbl ico restano in
questo contesto un volano
strategico: nel 2024 oltre
20 .000  d imore  hanno
rea l i z za to  a lmeno  un
evento, accogliendo più di
35 milioni di visitatori - di
cui oltre due milioni nelle

sole aree interne - e circa
17.000 di queste hanno
promosso iniziative gratuite
o con finalità sociale, a
conferma del ruolo delle
d imore  come  l eve  d i
turismo culturale diffuso e
sostenib i le .  L '80% dei
proprietari rileva inoltre un
effetto positivo degli eventi
osp i tat i  su l lo  sv i luppo
locale, grazie alla creazione
di reti con aziende agricole,
produttori enogastronomici,
guide turistiche e operatori
outdoor. Sul fronte della
m a n u t e n z i o n e  e  d e l
restauro, le dimore storiche
rappresentano un motore di
investimento diretto nel
patrimonio architettonico
italiano. L'Osservatorio ha
mostrato come l'85% degli
interventi sia autofinanziato
dai proprietari, con una
spesa media superiore a
50.000 euro annui per
singolo bene, mentre solo il
2% ha  bene f i c i a to  d i
contributi pubblici. Si tratta
d i  un impegno che s i
traduce in investimenti
costanti - spesso superiori a
quelli del settore pubblico -
per la tutela e la fruizione
del patrimonio vincolato.
Complessivamente, la spesa
per interventi di restauro è
cresciuta da 836 milioni di
euro nel 2017 a 1,2 miliardi
nel 2024 per i soli interventi
straordinari. Considerando
anche quelli ordinari, il
totale supera 1,9 miliardi di
euro, un valore pari a oltre
il 10% dell'aumento del PIL
italiano registrato nel 2023.
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È  i l  s e g n o  d i  u n a
r e s p o n s a b i l i t à  c i v i c a
profonda, ma anche un
richiamo alla necessità di
s t rument i  d i  sostegno
adeguati. Cresce inoltre
l'attenzione alla sostenibilità
e  a l l ' i n n o v a z i o n e
tecnologica: molte dimore
hanno avviato progetti di
efficientamento energetico,
digitalizzazione degli archivi
e manutenzione preventiva,
c o n t r i b u e n d o  a l l a
salvaguardia del patrimonio
e alla riduzione dell'impatto
ambientale. Nell'insieme si
tratta di interventi che
generano un indotto fatto di
artigiani, maestranze e
professionisti altamente
specializzati, contribuendo
così alla trasmissione del
sapere  tecn i co  e  a l l a
conservazione dell'identità
archi tettonica i ta l iana.
Infine, il comparto agricolo
si conferma una colonna
portante per l'economia
delle dimore storiche. Il
17% di esse svolge attività
agricola (in aumento del
17% rispetto al 2023), con
una netta prevalenza della
vitivinicoltura (25%), che
sale al 36% se si includono
anche i  sol i  vit icoltori.
Seguono la coltivazione di
cereali e l'olivicoltura (21%
ciascuna). Nel 39% delle
dimore agricole, questa
attività rappresenta oltre il
75% del reddito annuo,
mentre nel 21% dei casi
incide tra il 50% e il 75%. Il
legame con il turismo è
altrettanto forte: il 100%

delle dimore produttrici di
v ino  o f f re  percors i  d i
degustazione, che nell'86%
dei casi hanno generato un
aumen t o  d e l l e  v i s i t e
nell'ultimo anno, in un terzo
dei casi superiore al 30%.
Le esportazioni coprono il
25-30% della produzione
a g r i c o l a ,  c o n  u n a
prevalenza verso i Paesi
e u r o p e i  ( 8 0 % ) .  A
dimostrazione del legame
tra patrimonio culturale e
p r o d u z i o n e
enogastronomica, il 34%
delle aziende vitivinicole
italiane afferisce a una
dimora storica. In generale,
appare evidente come i dati
e m e r s i  d a l  R a p p o r t o
descrivano un comparto
dinamico, con ampi margini
di crescita: sono infatti oltre
10.000 le dimore storiche
che si dichiarano pronte ad
avv iare  o  ampl iare  le
proprie attività economiche
q u a l o r a  i l  c o n t e s t o
burocratico e normativo
fosse più favorevole, segno
di un potenziale di crescita
importante che potrebbe
essere l iberato da una
p o l i t i c a  d i  m a g g i o r e
semplificazione e sostegno.
" L e  d i m o r e  s t o r i c h e
rappresentano un presidio
culturale, un museo diffuso
e  u n o  s t r a o r d i n a r i o
patrimonio per l'Italia - ha
c o m m e n t a t o  I l
V i c e p r e s i d e n t e  d e l l a
Came ra  de i  Depu t a t i
Giorgio Mulè - Sono delle
gemme sparse sul territorio
che per storia, bellezza e

capacità di conservazione
costituiscono un tesoro da
preservare .  È  dunque
fondamentale valorizzare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
riconoscendole la specificità
e l'importanza nella tutela e
valorizzazione della cultura
italiana. Per questo motivo
ho sostenuto e sostengo
a t t ua lmen t e  c on  una
proposta di legge le dimore
storiche affinché si possa
ulteriormente valorizzare
q u e s t o  c a p i t a l e  c o n
interventi al codice dei beni
culturali del paesaggio".
"Ringrazio il Vicepresidente
Mu lè  pe r  l ' a t t enz ione
costante che dedica alle
tematiche complesse legate
al la salvaguardia del le
dimore storiche, e con lui il
Sottosegretario Freni e tutti
i  rappresentant i  de l le
i s t i t u z i on i  che  hanno
condiviso con noi questo
importante momento di
confronto sul futuro del
patrimonio culturale privato
- d ich iara  Mar ia  Pace
Odescalch i ,  Pres idente
dell'Associazione Dimore
Storiche Italiane - Il VI
Rapporto dell'Osservatorio
conferma come le dimore
storiche siano una risorsa
viva per il Paese: luoghi di
cultura e bel lezza, ma
anche motori di economia e
c o e s i o n e ,  c a p a c i  d i
g e n e r a r e  l a v o r o ,
p r o m u o v e r e  t u r i s m o
sostenibile e rafforzare il
legame tra comunità e
territorio, in particolare
nelle aree interne e nei
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piccoli comuni dove una
dimora o una casa storica
sono spesso identitarie e
motori economici per la
c omun i t à  l o c a l e .  P e r
valorizzare appieno questo
potenziale e rendere possib
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Le 46mila Dimore Storiche Italiane sotto la lente d'ingrandimento
LINK: https://www.ilgiornaledellarte.com/Articolo/Le-mila-Dimore-Storiche-Italiane-sotto-la-lente-dingrandimento

Le 46mila Dimore Storiche
Ita l iane sotto la lente
d'ingrandimento È stato
presentato il VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
Patrimonio Culturale Privato
(promosso dall'Adsi), un
settore che crea attività
economiche e post i  d i
lavoro soprattut to ne i
settori del turismo, della
c o n s e r v a z i o n e  e
del l 'agricoltura Vittorio
Bertello 27 novembre 2025
00'minuti di lettura Una
sala di Palazzo Spinola-
Millelire, nel comune di
Cassano Spinola (Al) Foto:
Adsi Una sala di Palazzo
Sp i n o l a -M i l l e l i r e ,  n e l
comune di Cassano Spinola
(Al) Foto: Adsi Notizie
politiche e professionali Le
46mila Dimore Storiche
Ita l iane sotto la lente
d'ingrandimento È stato
presentato il VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
Patrimonio Culturale Privato
(promosso dall'Adsi), un
settore che crea attività
economiche e post i  d i
lavoro soprattut to ne i
settori del turismo, della
c o n s e r v a z i o n e  e

del l 'agricoltura Vittorio
Bertello 27 novembre 2025
00'minuti di lettura Vittorio
Bertello A Roma è stato
p r e s e n t a t o  o g g i  2 7
novembre, alla Camera dei
Deputati, il VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  C u l t u r a l e
P r i v a t o ,  p r o m o s s o
dall'Associazione Dimore
Storiche Italiane (Adsi),
insieme alla Fondazione per
la Ricerca Economica e
Sociale, con il sostegno
di Confedilizia, Confagricolt
u r a   e   F o n d a z i o n e
Pescarabruzzo. Dai dati
r a c co l t i  da l  Rappo r to
emerge che il patrimonio
culturale privato costituisce
un pilastro del sistema
e c o n o m i c o  e  s o c i a l e
italiano. Le 46mila dimore
storiche vincolate (palazzi,
ville, castelli) presenti in
Italia sono distribuite in
t u t t e  l e  r e g i o n i  e
r a p p r e s e n t a n o  u n a
componente essenziale del
tessuto territoriale e della
i d e n t i t à  c o l l e t t i v a
nazionale. Quasi il 30% si
trova in comuni con meno
di 5mila abitanti  e, in

media, oltre due dimore per
comune s i  concentrano
proprio in queste aree, a
testimonianza del loro ruolo
di presidio identitario e
culturale nei piccoli centri e
nelle aree interne. Questi
luoghi, oltre a custodire
b e l l e z z a  e
memoria, generano valore
economico, occupazione e
sviluppo locale. Il 60% delle
d imore stor iche svolge
infatti attività economiche,
tra turismo, agricoltura,
cultura e gestione di eventi:
del 20% che opera come
impresa strutturata, quasi il
46% s i  concentra  ne l
se t to re  r i ce t t i vo  o  d i
ges t i one  immob i l i a r e ,
il 17% circa nel comparto
agroalimentare, il 13% nel
settore culturale e poco
meno del 10% negli eventi.
Il loro impatto è rilevante
a n c h e  i n  t e r m i n i
occupazionali e di filiera,
co invo lgendo ar t ig ian i ,
agronomi, restauratori,
tecnici e professionisti del
patrimonio culturale e del
turismo. Il VI Rapporto
dell'Osservatorio sottolinea
in particolare tre ambiti in
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 cu i  i l  contr ibuto de l le
dimore storiche r isulta
p a r t i c o l a r m e n t e
r i l e v a n t e :   t u r i s m o ,
conservazione e agricoltura.
Il turismo esperienziale e
culturale trova nelle dimore
storiche un punto di forza:
l u o g h i  c h e  u n i s c o n o
ospitalità, cultura e identità
locale, contribuendo alla
s o s t e n i b i l i t à  e  a l l a
promozione dei territori.
Il 35% delle dimore è oggi
destinato alla locazione e,
tra queste, circa 3.700
offrono formule di ospitalità
t u r i s t i c a  b r e v e ,  u n
segmento  in  cos tante
crescita (+46% nell'ultimo
a n n o ) :  s i  t r a t t a  d i
un'attività che valorizza
l ' esper ienza  d i re t ta  e
autentica del patrimonio,
g e n e r a  i n d o t t o  e
c o n t r i b u i s c e
alla destagionalizzazione dei
flussi.
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Dimore storiche e affitti brevi, un motore di sviluppo
LINK: http://www.opinione.it/economia/2025/11/29/redazione-dimore-storiche-private-affitti-brevi-confedilizia/

Dimore storiche e affitti
brevi, un motore di sviluppo
Redazione La ri levanza
strategica delle dimore
storiche italiane emerge con
sempre maggiore evidenza,
ment re  l a  l o ro  p i ena
valorizzazione continua a
scontrarsi con un apparato
burocratico spesso rigido e
c o n  u n ' i m p o s t a z i o n e
statalista che ne rallenta lo
sviluppo. A ricordarlo è il
presidente di Confedilizia,
Giorgio Spaziani Testa, che
sottol inea come queste
proprietà non rappresentino
so l tanto  un segmento
identitario del patrimonio
culturale nazionale, ma
anche un volano economico
e sociale per molti territori.
'Le dimore storiche private
non sono so l tanto  un
p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e
prezioso, da tutelare e
proteggere, ma anche un
formidab i le  motore  d i
sv i l uppo  economico  e
sociale dei territori su cui
insistono. E il fatto che il 40
per cento di esse sia situato
in borghi storici, e il 22 per
cento in aree interne, rende
perfettamente l ' idea di
quanto fondamentale sia

questa loro potenzialità,
non sempre  espressa .
Recentemente,  po i ,  le
dimore storiche stanno
rispondendo alla crescente
domanda di locazioni brevi,
contribuendo a valorizzare
luoghi non inclusi nei circuiti
turistici tradizionali. Da
questo punto di vista, se va
accolto positivamente il
ripensamento del Governo e
d e l l a  m a g g i o r a n z a
s u l l ' a u m e n t o  d e l l a
tassazione sulla prima casa
data in locazione breve,
desta fort i  perpless i tà
l'aggravamento della norma
- introdotta dal Governo
Conte 2 - che impone la
forma imprenditoriale, con i
conseguenti oneri economici
e burocratici, in caso di
destinazione alla locazione
breve (espressione ambigua
e già per questo negativa)
d i  p i ù  d i  q u a t t r o
appartamenti, portando la
soglia in questione a due'. Il
presidente di Confedilizia ha
e s p r e s s o  l a  p r o p r i a
posizione intervenendo a
Roma, nella prestigiosa
corn ice de l la  Sa la de l
Refettorio della biblioteca
della Camera dei deputati,

durante la presentazione
d e l  s e s t o  r a p p o r t o
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
p a t r i m o n i o  c u l t u r a l e
privato, un lavoro curato
da l la  Fondaz ione R ies
insieme all'Associazione
dimore storiche italiane, a
Confagricoltura e alla stessa
Confedilizia. All'incontro
h a n n o  p r e s o  p a r t e
n u m e r o s e  a u t o r i t à
istituzionali. Tra queste, il
vicepresidente della Camera
dei deputati, Giorgio Mulè,
e il ministro della Giustizia,
Carlo Nordio, che hanno
por ta to  i l  l o ro  sa lu to
istituzionale, a conferma
dell'attenzione crescente
verso un settore che unisce
tutela culturale, capacità
attrattiva e prospettive di
sviluppo per l'Italia dei
territori. Aggiornato il 29
novembre 2025 alle ore
09:55

29/11/2025 00:11
Sito Web

007296



Dimore storiche, la ricchezza privata che lo Stato consuma
LINK: http://www.opinione.it/economia/2025/11/26/sandro-scoppa-dimore-storiche-la-ricchezz-privata-che-lo-stato-consuma/

D i m o r e  s t o r i c h e ,  l a
ricchezza privata che lo
Stato consuma Sandro
Scoppa Generano ricchezza,
ma vengono frenate da
burocrazia, divieti sugli
affitti brevi e fiscalità ostile.
In Italia esiste un settore
p r o d u t t i v o  c h e  n o n
deloca l izza,  né ch iede
assistenza, neppure grava
sulla spesa pubblica. Anzi,
genera turismo, lavoro,
manutenzione del territorio.
È il settore delle dimore
storiche. Un mondo fatto di
43mila palazzi ,  v i l le e
caste l l i  che  non sono
monumenti  stat ic i ,  ma
imprese  v i ve ,  d i f f use
soprattutto nelle aree dove
lo Stato è più assente e
dove solo l'iniziativa privata
impedisce lo spopolamento.
Nonos tan te  c i ò ,  sono
proprio loro, i proprietari
che tengono in piedi un
patrimonio che appartiene a
tutti, a essere trattati come
il problema. In proposito
b a s t a  s c o r r e r e  i l  V I
Rapporto dell'Osservatorio
Adsi, il quale, a ben vedere,
descrive una realtà che
contraddice ogni retorica
statalista. Nel 2024 oltre 35

milioni di persone hanno
visitato una dimora storica,
più di due milioni nelle aree
interne. Il 60 per cento di
queste residenze svolge
attività economiche nel
turismo, nell'agroalimentare
o nella gestione culturale:
non sono reliquie feudali, si
tratta di soggetti produttivi
che investono, rischiano,
creano valore. In molte
zone, sono l'unica vera
impresa rimasta. Eppure,
questo valore è costruito
controvento. L'85 per cento
d e g l i  i n t e r v e n t i  d i
manu tenz i one  -  o l t r e
50mila euro l'anno per bene
- è finanziato interamente
dai proprietari, mentre i
c on t r i bu t i  pubb l i c i  s i
fermano al 2 per cento. La
spesa complessiva per
restauri ha superato 1,9
miliardi di euro nel 2024,
quasi tutta privata. Lo Stato
incassa, controlla, impone,
e tuttavia contr ibuisce
pochissimo. È un modello
rovesciato: la ricchezza
privata sostiene un bene
pubbl ico, e i l  pubbl ico
r ipaga con ostacol i .  A
questo stravolgimento si
aggiunge un altro tassello

decisivo: la battaglia contro
gli affitti brevi. Nel dibattito
politico dominato da slogan,
essi vengono dipinti come
un problema per le città. In
realtà, per centinaia di
d i m o r e  s t o r i c h e
rappresentano la leva che
consente di finanziarne la
conservazione, aprirle ai
visitatori, ripopolare borghi
d iment i cat i  e  a t t rar re
tur ismo internazionale.
Senza questa flessibilità,
molte realtà sarebbero
chiuse o in rovina. Sul
segmento di cui trattasi,
però, lo Stato continua a
moltiplicare vincoli: codici,
r eg i s t r i ,  banche  da t i ,
sanzioni, imposizioni locali,
aumenti del la cedolare
secca, restrizioni camuffate
da 'tutela dei residenti'. È
una stretta che non tocca la
speculazione - che altrove
prospera indisturbata - ma
colp isce chi  mette sul
mercato porzioni di un
p a t r i m o n i o  f r a g i l e  e
costosissimo da mantenere.
È l'ennesima dimostrazione
di un approccio che diffida
della libertà economica e
preferisce il controllo alla
cooperazione. Ogni nuova

26/11/2025 00:11
Sito Web

007296



norma, adempimento o
'laccio' è un costo che può
ribaltare l'equilibrio già
precar io tra entrate e
uscite. Come accade, ad
esempio, per il palazzo
C a p o s a v i  a  B o l s e n a ,
trasformato in struttura
ricettiva e polo culturale:
tassato come un albergo
moderno, gravato da Imu,
Tari e vincoli architettonici
che non valgono per nessun
altro operatore economico,
pur sostenendo costi di
manutenzione annuali che
un'impresa ordinaria non
immaginerebbe. Oppure
c o m e  i l  g i a r d i n o
m o n u m e n t a l e  d i
V a l s a n z i b i o ,  c h e  h a
ragg iun to  i l  pa regg io
s o l t a n t o  n e l  2 0 1 8
nonostante oltre 50mila
presenze e un biglietto da
15 euro. O anche il Castello
di Valsinni, che sopravvive
grazie a una famiglia e a
un'associazione culturale,
con migliaia di visitatori ma
ricavi che non coprono i
costi strutturali. Questi
esempi mostrano una verità
che il legislatore si ostina a
ignorare: i l  patr imonio
cu l tu ra l e  p r i va to  non
sopravvive per decreto, ma
grazie alla libertà di chi lo
g e s t i s c e .  N e g a r e  a i
proprietari la possibilità di
diversificare le entrate -
aff itt i brevi compresi -
significa avviare questo
patrimonio verso un declino
inevitabile. La combinazione
tra burocrazia e tassazione
rende antieconomica una

gestione già di per sé
complessa e costosa. E
considerare scontato che
p o s s a n o  s o s t e n e r e
all'infinito la conservazione
di beni che producono
valore pubblico equivale,
s e m p l i c e m e n t e ,  a
prepararsi alla loro perdita.
Le richieste del settore sono
tutt'altro che scandalose:
detrazione dell'Iva sugli
i n te rvent i ,  es tens ione
dell'Art Bonus ai privati,
riduzione dell'imposizione
locale, stabilità normativa
sugli affitti brevi e sulla
gestione ricettiva. Non si
chiede un privilegio: si
ch iede  d i  non  esse re
o s t a c o l a t i  m e n t r e  s i
produce valore pubblico. È
qui la l inea di frattura
fondamentale: lo Stato
continua a ragionare come
se la ricchezza fosse un
bottino da distribuire e i
proprietari un soggetto da
limitare. Nondimeno, le
dimore storiche dimostrano
il contrario: dove prevale la
l ibertà di iniz iat iva, s i
rigenera il territorio; dove
p r e v a l g o n o  v i n c o l i  e
sospetti, si genera degrado.
L'Italia è ancora ricca di
bellezza perché qualcuno ha
scelto di custodirla, non
perché il potere pubblico
l'ha saputa proteggere. Se
s i  v u o l e  c h e  q u e s t a
ricchezza sopravviva, la
strada è una sola: smettere
di intralciare chi la tiene in
vita e restituire finalmente
un ruo lo centra le a l la
responsabilità individuale,

alla proprietà e alla libera
iniziativa. In caso contrario,
la prossima generazione
erediterà meno stor ia,
meno cu l tura  e  meno
economia. E soprattutto,
meno libertà. Aggiornato il
26 novembre 2025 alle ore
10:58
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In Italia 46mila dimore storiche, 60% genera attività economiche
LINK: https://www.altoadige.it/viaggiart/in-italia-46mila-dimore-storiche-60-genera-attivit%C3%A0-economiche-1.4236010

(ANSA) - ROMA, 27 NOV -
Oltre 35 milioni di visitatori
nel 2024, di cui più di 2
mil ioni nel le sole aree
interne del Paese; 60%
del le  d imore att ive in
p r o d u z i o n i  c u l t u r a l i ,
turistiche o agroalimentari;
un comparto che immette
nel s istema economico
centinaia di milioni di euro
l 'anno, pur sostenendo
quasi integralmente da sé i
costi di conservazione e
manutenzione.     Questi
a l c u n i  d e i  d a t i  p i ù
significativi del VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  C u l t u r a l e
Privato, presentato oggi alla
Camera dei Deputati e
promosso dall'Associazione
Dimore Storiche Italiane
( A d s i ) ,  i n s i e m e  a l l a
Fondazione per la Ricerca
Economica e Sociale, con il
sostegno di Confedilizia,
C o n f a g r i c o l t u r a  e
Fondazione Pescarabruzzo.
    Dai dati raccolti dal
Rapporto emerge come il
patrimonio culturale privato
costituisca un pilastro del
sistema economico e sociale
italiano. Le 46.000 dimore

storiche vincolate presenti
in Italia - tra palazzi, ville e
castelli - sono distribuite in
t u t t e  l e  r e g i o n i  e
r a p p r e s e n t a n o  u n a
componente essenziale del
tessuto territoriale e della
identità collettiva nazionale.
Quasi il 30% si trova in
comuni con meno di 5.000
abi tant i .  I l  60% del le
dimore storiche svolge
attività economiche: del
20% che  opera  come
impresa strutturata, quasi il
46% s i  concentra  ne l
se t to re  r i ce t t i vo  o  d i
gestione immobiliare, il
17% circa nel comparto
agroalimentare e il 13% nel
settore culturale e poco
meno del 10 negli eventi.    
Il turismo esperienziale e
culturale trova nelle dimore
storiche un punto di forza.
Il 35% delle dimore è oggi
destinato alla locazione e,
tra queste, circa 3.700
offrono formule di ospitalità
tu r i s t i ca  b reve  - -  un
segmento  in  cos tante
crescita (+46% nell'ultimo
anno). Un ruolo significativo
è svo l to  da l le  d imore
s t o r i c h e  a n c h e

specificamente nell'ambito
della formazione scolastica:
il 58% delle dimore storiche
accoglie, infatti, studenti di
ogni ordine e grado. Gli
eventi culturali e le aperture
al  pubbl ico restano in
questo contesto un volano
strategico: nel 2024 oltre
20 .000  d imore  hanno
rea l i z za to  a lmeno  un
evento, accogliendo più di
35 milioni di visitatori - di
cui oltre due milioni nelle
sole aree interne - e circa
17.000 di queste hanno
promosso iniziative gratuite
o con finalità sociale. L'80%
dei proprietari rileva inoltre
un effetto positivo degli
eventi ospitati sullo sviluppo
locale, grazie alla creazione
di reti con aziende agricole,
produttori enogastronomici,
guide turistiche e operatori
outdoor.     Sul fronte della
m a n u t e n z i o n e  e  d e l
restauro, le dimore storiche
rappresentano un motore di
investimento diretto nel
patrimonio architettonico
italiano. L'Osservatorio ha
mostrato come l'85% degli
interventi sia autofinanziato
dai proprietari, con una
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spesa media superiore a
50.000 euro annui per
singolo bene, mentre solo il
2% ha  bene f i c i a to  d i
contr ibut i  pubbl ic i .       
Infine, il comparto agricolo
si conferma una colonna
portante per l'economia
delle dimore storiche. Il
17% svolge attività agricola
( in  aumento  de l  17%
rispetto al 2023), con una
netta prevalenza del la
vitivinicoltura (25%), che
sale al 36% se si includono
anche i  sol i  vit icoltori.
Seguono la coltivazione di
cereali e l'olivicoltura (21%
ciascuna). Nel 39% delle
dimore agricole, questa
attività rappresenta oltre il
75% del reddito annuo,
mentre nel 21% dei casi
incide tra il 50% e il 75%. Il
legame con il turismo è
altrettanto forte: il 100%
delle dimore produttrici di
v ino  o f f re  percors i  d i
degustazione, che nell'86%
dei casi hanno generato un
aumen t o  d e l l e  v i s i t e
nell'ultimo anno, in un terzo
dei casi superiore al 30%.
Maria Pace Odescalchi,
presidente dell'Associazione
Dimore Storiche Italiane, ha
so t to l i nea to  che  "pe r
valorizzare appieno questo
po t enz i a l e  e  r ende re
possibile, come richiesto
dalla Costituzione, la miglior
tutela e custodia dei beni
c u l t u r a l i  p r i v a t i ,  è
fondamentale consolidare la
collaborazione tra pubblico
e pr ivato,  prevedendo
strumenti stabili e continui

c h e  i n c e n t i v i n o  g l i
investimenti dei proprietari
e che consentano loro di
pianificare a lungo termine
la manutenzione necessaria
e obbligatoria. Misure come
l ' Iva un i f i cata  per  g l i
interventi di restauro sui
beni culturali e l'estensione
dell'Art Bonus ai privati, in
particolare nei comuni con
meno di 20.000 abitanti,
non solo renderebbero più
sostenibile la manutenzione
e valorizzazione dei beni
c u l t u r a l i ,  m a
moltiplicherebbero i benefici
per il sistema economico e
sociale, soprattutto nelle
aree meno centrali e più
fragi l i ,  dove le dimore
storiche rappresentano non
solo un presidio culturale
ma anche una r isorsa
indispensabile per la vitalità
dei territori". (ANSA).     27
novembre 2025
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In Italia 46mila dimore storiche, il 60% genera attività economiche
LINK: https://www.altoadige.it/viaggiart/in-italia-46mila-dimore-storiche-il-60-genera-attivit%C3%A0-economiche-1.4236163

Oltre 35 milioni di visitatori
nel 2024, di cui più di 2
mil ioni nel le sole aree
interne del Paese; 60%
del le  d imore att ive in
p r o d u z i o n i  c u l t u r a l i ,
turistiche o agroalimentari;
un comparto che immette
nel s istema economico
centinaia di milioni di euro
l 'anno, pur sostenendo
quasi integralmente da sé i
costi di conservazione e
manutenzione.     Questi
a l c u n i  d e i  d a t i  p i ù
significativi del VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  C u l t u r a l e
Privato, presentato oggi alla
Camera dei Deputati e
promosso dall'Associazione
Dimore Storiche Italiane
( A d s i ) ,  i n s i e m e  a l l a
Fondazione per la Ricerca
Economica e Sociale, con il
sostegno di Confedilizia,
C o n f a g r i c o l t u r a  e
Fondazione Pescarabruzzo.
    Dai dati raccolti dal
Rapporto emerge come il
patrimonio culturale privato
costituisca un pilastro del
sistema economico e sociale
italiano. Le 46.000 dimore
storiche vincolate presenti

in Italia - tra palazzi, ville e
castelli - sono distribuite in
t u t t e  l e  r e g i o n i  e
r a p p r e s e n t a n o  u n a
componente essenziale del
tessuto territoriale e della
identità collettiva nazionale.
Quasi il 30% si trova in
comuni con meno di 5.000
abi tant i .  I l  60% del le
dimore storiche svolge
attività economiche: del
20% che  opera  come
impresa strutturata, quasi il
46% s i  concentra  ne l
se t to re  r i ce t t i vo  o  d i
gestione immobiliare, il
17% circa nel comparto
agroalimentare e il 13% nel
settore culturale e poco
meno del 10 negli eventi.    
Il turismo esperienziale e
culturale trova nelle dimore
storiche un punto di forza.
Il 35% delle dimore è oggi
destinato alla locazione e,
tra queste, circa 3.700
offrono formule di ospitalità
tu r i s t i ca  b reve  - -  un
segmento  in  cos tante
crescita (+46% nell'ultimo
anno). Un ruolo significativo
è svo l to  da l le  d imore
s t o r i c h e  a n c h e
specificamente nell'ambito

della formazione scolastica:
il 58% delle dimore storiche
accoglie, infatti, studenti di
ogni ordine e grado. Gli
eventi culturali e le aperture
al  pubbl ico restano in
questo contesto un volano
strategico: nel 2024 oltre
20 .000  d imore  hanno
rea l i z za to  a lmeno  un
evento, accogliendo più di
35 milioni di visitatori - di
cui oltre due milioni nelle
sole aree interne - e circa
17.000 di queste hanno
promosso iniziative gratuite
o con finalità sociale. L'80%
dei proprietari rileva inoltre
un effetto positivo degli
eventi ospitati sullo sviluppo
locale, grazie alla creazione
di reti con aziende agricole,
produttori enogastronomici,
guide turistiche e operatori
outdoor.     Sul fronte della
m a n u t e n z i o n e  e  d e l
restauro, le dimore storiche
rappresentano un motore di
investimento diretto nel
patrimonio architettonico
italiano. L'Osservatorio ha
mostrato come l'85% degli
interventi sia autofinanziato
dai proprietari, con una
spesa media superiore a
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50.000 euro annui per
singolo bene, mentre solo il
2% ha  bene f i c i a to  d i
contr ibut i  pubbl ic i .       
Infine, il comparto agricolo
si conferma una colonna
portante per l'economia
delle dimore storiche. Il
17% svolge attività agricola
( in  aumento  de l  17%
rispetto al 2023), con una
netta prevalenza del la
vitivinicoltura (25%), che
sale al 36% se si includono
anche i  sol i  vit icoltori.
Seguono la coltivazione di
cereali e l'olivicoltura (21%
ciascuna). Nel 39% delle
dimore agricole, questa
attività rappresenta oltre il
75% del reddito annuo,
mentre nel 21% dei casi
incide tra il 50% e il 75%. Il
legame con il turismo è
altrettanto forte: il 100%
delle dimore produttrici di
v ino  o f f re  percors i  d i
degustazione, che nell'86%
dei casi hanno generato un
aumen t o  d e l l e  v i s i t e
nell'ultimo anno, in un terzo
dei casi superiore al 30%.
Maria Pace Odescalchi,
presidente dell'Associazione
Dimore Storiche Italiane, ha
so t to l i nea to  che  "pe r
valorizzare appieno questo
po t enz i a l e  e  r ende re
possibile, come richiesto
dalla Costituzione, la miglior
tutela e custodia dei beni
c u l t u r a l i  p r i v a t i ,  è
fondamentale consolidare la
collaborazione tra pubblico
e pr ivato,  prevedendo
strumenti stabili e continui
c h e  i n c e n t i v i n o  g l i

investimenti dei proprietari
e che consentano loro di
pianificare a lungo termine
la manutenzione necessaria
e obbligatoria. Misure come
l ' Iva un i f i cata  per  g l i
interventi di restauro sui
beni culturali e l'estensione
dell'Art Bonus ai privati, in
particolare nei comuni con
meno di 20.000 abitanti,
non solo renderebbero più
sostenibile la manutenzione
e valorizzazione dei beni
c u l t u r a l i ,  m a
moltiplicherebbero i benefici
per il sistema economico e
sociale, soprattutto nelle
aree meno centrali e più
fragi l i ,  dove le dimore
storiche rappresentano non
solo un presidio culturale
ma anche una r isorsa
indispensabile per la vitalità
de i  t e r r i t o r i " .           27
novembre  2025  Tags
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Agricoltura e dimore storiche, Confagricoltura: Legame tra storia e
sviluppo

LINK: https://www.corrieredelleconomia.it/2025/12/01/agricoltura-e-dimore-storiche-confagricoltura-legame-tra-storia-e-sviluppo/

Ag r i c o l t u r a  e  d imo re
storiche, Confagricoltura:
L egame  t r a  s t o r i a  e
sviluppo Presentato a Roma
i l  V I  R a p p o r t o
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  C u l t u r a l e
Privato: cresce i l ruolo
dell'agricoltura nelle dimore
s tor i che ,  t ra  ident i tà ,
economia e tute la de l
territorio. di Redazione 1
D icembre  2025 16:49
L'agricoltura si conferma un
pilastro fondamentale nella
g e s t i o n e  e  n e l l a
valorizzazione delle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e ,
contr ibuendo in  modo
s i g n i f i c a t i v o  a l  l o r o
mantenimento e alla vitalità
dei territori rurali. È quanto
emerge dal VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  C u l t u r a l e
P r i v a t o ,  p r e s e n t a t o
recentemente dall'ADSI a
Roma, un documento a cui
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente
nella fase di elaborazione.
S e c o n d o  i l  r a p p o r t o ,
l ' a g r i c o l t u r a  n o n  è
un'attività marginale ma
rappresenta un vero motore

economico  s t ru t tu ra le
all'interno delle residenze
storiche. In Italia, il 60%
delle dimore svolge attività
produttive, mentre il 45,7%
è impegnato nella ricettività
e  n e l l a  g e s t i o n e
immobiliare. Importante
a n c h e  i l  r u o l o
dell'agroalimentare e del
vitivinicolo, che incidono
per il 17,3%. Un settore
primario che sostiene i
territori I dati confermano
u n  q u a d r o  d i  f o r t e
connessione tra agricoltura,
sviluppo locale e tutela del
patrimonio storico. Il 39%
delle dimore che svolgono
attività agricole ottiene
oltre tre quarti del proprio
r e d d i t o  p r o p r i o
d a l l ' a g r i c o l t u r a ,
evidenziando una crescita
significativa rispetto al 2023
(+17%). Un andamento in
linea con l'aumento della
p r o d u z i o n e  a g r i c o l a
nazionale e del  valore
aggiunto del settore. Il
D i re t to re  Genera le  d i
Confagricoltura, Roberto
Caponi, nel corso della
presentazione del rapporto
ha sottolineato come 'le

potenz ia l i tà  d i  questo
patrimonio privato, che di
fatto è un bene pubblico
diffuso, sono state colte già
60 anni fa dalla nostra
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
ricettiva'. Caponi ha inoltre
evidenziato la necessità di
ga ran t i r e  ag l i  a t tua l i
proprietari le condizioni per
continuare a preservare
q u e s t i  b e n i  c h e
r a p p r e s e n t a n o  u n
"patrimonio fortemente
identitario dei territori'. Un
tema cruciale, soprattutto
al la luce del crescente
i n t e r e s s e  d i  f o n d i
immobiliari stranieri verso i
piccoli borghi italiani. 'È
preferibile - ha aggiunto -
non interrompere il legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza'. Il ruolo delle
i n f ras t ru t tu re  e  de l l e
po l i t i che terr i tor ia l i  I l
rapporto pone l'accento
a n c h e  s u l l e  c r i t i c i t à
infrastrutturali: il 29% delle
dimore storiche si trova in
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Dimore storiche: il tesoro invisibile che tiene in piedi l'Italia
LINK: https://www.revenews.it/news/2025/11/27/dimore-storiche-italiane-rapporto-adsi/

Dimore storiche: il tesoro
invisibile che tiene in piedi
l 'Ital ia Redazione Il VI
Rapporto A.D.S.I. rivela
l ' impatto de l le  d imore
storiche: 35 mil ioni di
visitatori, ruolo chiave nelle
aree interne e investimenti
privati record nella tutela.
Oltre 35 milioni di visitatori
nel 2024, più di due milioni
nelle sole aree interne. Il
60% delle dimore attive in
p r o d u z i o n i  c u l t u r a l i ,
turistiche o agroalimentari.
E un comparto che immette
nel s istema economico
centinaia di milioni di euro
l 'anno, pur sostenendo
quasi da solo i costi di
conservazione. Sono alcuni
dei dati del VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
P a t r i m o n i o  C u l t u r a l e
Privato, presentato oggi alla
Camera dei Deputati e
promosso dall'Associazione
Dimore Storiche Italiane
(A .D .S . I . ) .  L ' a r t i c o l o
continua più sotto La nostra
newsletter bisettimanale
dedicata al mondo dell'arte
e de l la  cu l tura LEGGI
ANCHE:  I l  r i t o rno  d i
Tindaro: Mitoraj domina la

scalinata di Caltagirone Il
Rapporto racconta un'Italia
spesso invisibile eppure
fondamenta le:  46 .000
d imore  v inco la te ,  t r a
palazzi, vil le e castell i,
distribuite in ogni regione.
Quasi il 30% nei comuni
con meno di 5.000 abitanti:
un presidio culturale e
identitario che tiene vivi
proprio quei territori che
l'Italia rischia di perdere.
Turismo, cultura, eventi: un
motore di sviluppo diffuso
Le dimore non sono solo
bellezza: sono economie. Il
6 0 %  s v o l g e  a t t i v i t à
produt t i ve:  osp i ta l i t à ,
agricoltura, cultura, eventi.
Un sistema che genera
lavoro, tutela, indotto,
artigianato specializzato. Un
museo diffuso che porta
sviluppo dove spesso non
arriva altro. I l turismo
esperienziale trova qui la
sua casa naturale: 3.700
dimore offrono ospitalità
breve (+46% in un anno),
mentre il 58% accoglie
studenti con programmi di
formazione storico-artistica.
Nel 2024, oltre 20.000
dimore hanno realizzato

almeno un evento culturale.
S u l  f r o n t e  d e l l a
conservazione, il dato è
impressionante: l'85% dei
restauri è autofinanziato. La
spesa per gli interventi
straordinari ha superato 1,2
m i l i a r d i  n e l  2 0 2 4 .
Considerando anche quelli
ordinari, si arriva a 1,9
miliardi, pari a oltre il 10%
dell'aumento del PIL 2023.
Numeri che parlano di una
r e s p o n s a b i l i t à  c i v i l e
enorme, sostenuta in larga
parte dai privati. Perché
servono politiche culturali
d e d i c a t e  N o n  m e n o
impor tan te  è  i l  ruo lo
agr ico lo:  i l  17% del le
d imore svo lge at t iv i tà
agricola, con una forte
prevalenza del  settore
vitivinicolo. Il turismo del
vino è ormai un binomio
inscindibile: tutte le dimore
p r o d u t t r i c i  o f f r o n o
degustazioni, e nell'86% dei
casi le visite sono cresciute.
I l  Rapporto mostra un
comparto vivo, dinamico,
pronto a crescere: oltre
10.000 dimore sono pronte
ad attivare nuove attività
economiche, se solo i l
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contesto normativo fosse
più semplice. Come ricorda
i l  V icepres idente del la
Camera Giorgio Mulè, "le
dimore storiche sono un
tesoro da preservare, un
museo diffuso che tiene
i n s i e m e  m e m o r i a  e
i d e n t i t à " .  E  p e r  l a
Presidente di A.D.S.I. Maria
Pace  Odesca l ch i  sono
"luoghi di bellezza e di
lavoro, motori di economia
e coesione sociale". In
un'Italia dove il patrimonio
culturale rischia spesso
l'invisibilità, il VI Rapporto
racconta una storia diversa:
quella di migliaia di luoghi
che continuano a tenere
vivo il Paese, mattone dopo
mattone, restauro dopo
restauro.
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Le dimore storiche che fanno bene all'agricoltura d'Italia
LINK: https://www.thewaymagazine.it/society/le-dimore-storiche-che-fanno-bene-allagricoltura-ditalia/

Le dimore storiche che
fanno bene all'agricoltura
d ' I t a l i a  R e d a z i o n e
L'agricoltura rappresenta
una quota importante e un
valore trainante nell'ambito
de l l e  d imore  s to r i che
italiane, essendo a tutti gli
effetti un'attività economica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: seil
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023

(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo

conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. 'A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente'.
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borghi con meno di 5.000
abitanti, spesso penalizzati
da carenze nei servizi e da
l i m i t a t i  c o l l e g a m e n t i
materiali e digitali. Per
Caponi, 'a livello nazionale
lo sv i luppo de l le  aree
interne e dei borghi rurali
va  sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente'. Il VI Rapporto
c o n f e r m a  d u n q u e
l ' importanza strategica
d e l l ' i n t e g r a z i o n e  t r a
patrimonio culturale privato
e agricoltura, un binomio
capace di generare valore
economico, salvaguardare
la storia e promuovere
forme di turismo sostenibile
profondamente radicate nei
t e r r i t o r i .  F o t o :
C o n f a g r i c o l t u r a
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://campaniapress.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
s t o r i a  e  c u l t u r a
A t t u a l i t à C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
c u l t u r a  C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura Pubblicato da: Red
27/11/2025 Roma, 27 nov.
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano

il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o

fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://notiziarioflegreo.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
s t o r i a  e  c u l t u r a
A t t u a l i t à C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura Di Red 27/11/2025
Roma, 27 nov. (askanews)
- L'agricoltura rappresenta
una quota importante e un
valore trainante nell'ambito
de l l e  d imore  s to r i che
italiane, essendo a tutti gli
effetti un'attività economica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con

l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di

5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://primopiano24.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
s t o r i a  e  c u l t u r a
A t t u a l i t à C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura Di Redazione-web
27/11/2025 Roma, 27 nov.
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023

(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova

infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://www.radiostudio90italia.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Roma, 27
n o v .  ( a s k a n e w s )  -
L'agricoltura rappresenta
una quota importante e un
valore trainante nell'ambito
de l l e  d imore  s to r i che
italiane, essendo a tutti gli
effetti un'attività economica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non

collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '

preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Dimore storiche, Confagricoltura: 'Legame di storia, cultura ed
economia del paese'

LINK: https://www.tusciatimes.eu/dimore-storiche-confagricoltura-legame-di-storia-cultura-ed-economia-del-paese/

D i m o r e  s t o r i c h e ,
Confagricoltura: 'Legame di
storia, cultura ed economia
del paese' Redazione ROMA
- L'agricoltura rappresenta
una quota importante e un
valore trainante nell'ambito
de l l e  d imore  s to r i che
italiane, essendo a tutti gli
effetti un'attività economica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non

collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '

preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. 'A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente'.
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://qds.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione
Roma, 27 nov. (askanews)
- L'agricoltura rappresenta
una quota importante e un
valore trainante nell'ambito
de l l e  d imore  s to r i che
italiane, essendo a tutti gli
effetti un'attività economica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. 'Le potenzialità di

questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a ' .  ' O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza'. C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. 'A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi

rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente'.

27/11/2025 14:11
Sito Web

007296



Spaziani Testa (Confedilizia): dimore storiche motore di sviluppo e
affitti brevi

LINK: https://www.monitorimmobiliare.it/monitorimmobiliare/notizia/spaziani-testa-confedilizia--dimore-storiche-motore-di-sviluppo-e-affitti-brevi...

 S p a z i a n i  T e s t a
(Confed i l i z ia ) :  d imore
storiche motore di sviluppo
e  a f f i t t i  b rev i  d i  Red
Cond iv id i :  "Le  d imore
storiche private non sono
soltanto un patr imonio
cu l tura le  prez ioso,  da
tutelare e proteggere, ma
anche  un  f o rm idab i l e
m o t o r e  d i  s v i l u p p o
economico e sociale dei
territori su cui insistono. E il
fatto che il 40 per cento di
esse sia situato in borghi
storici, e il 22 per cento in
a r e e  i n t e r n e ,  r e n d e
perfettamente l ' idea di
quanto fondamentale sia
questa loro potenzialità,
non sempre  espressa .
Recentemente,  po i ,  le
dimore storiche stanno
rispondendo alla crescente
domanda di locazioni brevi,
contribuendo a valorizzare
luoghi non inclusi nei circuiti
turistici tradizionali. Da
questo punto di vista, se va
accolto positivamente il
ripensamento del governo e
d e l l a  m a g g i o r a n z a
s u l l ' a u m e n t o  d e l l a
tassazione sulla prima casa
data in locazione breve,
desta fort i  perpless i tà
l'aggravamento della norma
- introdotta dal governo
Conte 2 - che impone la
forma imprenditoriale, con i
conseguenti oneri economici
e burocratici, in caso di

'destinazione alla locazione
b r e v e '  ( e s p r e s s i o n e
ambigua e già per questo
negativa) di più di quattro
appartamenti, portando la
soglia in questione a due".
Lo ha detto il presidente
della Confedilizia, Giorgio
S p a z i a n i  T e s t a ,
in tervenendo a  Roma,
presso la Sala del Refettorio
de l l a  B ib l i o teca  de l l a
Camera dei Deputati, alla
presentazione del sesto
rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
P r i v a t o ,  c u r a t o  da l l a
F o n d a z i o n e  R i e s  i n
c o l l a b o r a z i o n e  c o n
l ' A s soc i a z i one  d imore
s t o r i c h e  i t a l i a n e ,  l a
C o n f a g r i c o l t u r a  e  l a
Confedilizia. All'incontro
hanno portato il loro saluto,
fra gli altri, il vicepresidente
della Camera dei Deputati,
Giorgio Mulè, e il ministro
de l l a  G ius t i z i a ,  Ca r l o
N o r d i o .  S i  p a r l a  d i :
CONFEDILIZIA GIORGIO
SPAZIANI TESTA Presidente
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://accadeora.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione-
w e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://appianews.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
s t o r i a  e  c u l t u r a
A t t u a l i t à C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
c u l t u r a  C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura Di Redazione-web
27/11/2025 Roma, 27 nov.
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano

il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o

fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://www.canaleuno.it/2025/11/27/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura DiRedazione
Nov 27, 2025 Roma, 27
n o v .  ( a s k a n e w s )  -
L'agricoltura rappresenta
una quota importante e un
valore trainante nell'ambito
de l l e  d imore  s to r i che
italiane, essendo a tutti gli
effetti un'attività economica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di

un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore

s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Agricoltura e dimore storiche, Confagricoltura: «Legame di storia,
cultura ed economia del Paese»

LINK: https://www.corrieredellacalabria.it/2025/11/27/agricoltura-e-dimore-storiche-confagricoltura-legame-di-storia-cultura-ed-economia-del-paese...

Ag r i c o l t u r a  e  d imo re
storiche, Confagricoltura:
«Legame di storia, cultura
ed economia del Paese»
Presentato il VI Rapporto
d e l l ' O s s e r v a t o r i o  s u l
Patrimonio Culturale Privato
Pubblicato il: 27/11/2025 -
17:42 00:00 00:00 Ascolta
l a  v e r s i o n e  a u d i o
dell'articolo Pausa Stop
R O M A  L ' a g r i c o l t u r a
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
a t t i v i t à   p r o d u t t i v e ,
la ricettività e la gestione
i m m o b i l i a r e

r a p p r e s e n t a n o   i l
45,7%, l'agroalimentare
e vitivinicolo il 17,3%. Il
39% del le d imore con
attività agricola ottiene
oltre ¾ del proprio reddito
proprio dall'agricoltura, a
conferma che si  tratta
q u i n d i  d i  u n ' a t t i v i t à
s t r u t t u r a l e ,  e
non collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
C o n f e d e r a z i o n e
attraverso Agriturist, che
per prima ne ha esaltato la
vocazione enogastronomica
e  r i c e t t i va " .  "Ogg i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r

continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. 'A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a
d i   i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s c a l i  p e r  i   t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente'. Il Corriere della

27/11/2025 17:11
Sito Web

007296



 Ca l ab r i a  è  a n che  s u
WhatsApp. Basta cliccare
qui per iscriverti al canale
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://corrieredellasardegna.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Confagri:tra
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura Di Redazione Web
27/11/2025 Roma, 27 nov.
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con

l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di

5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione-
w e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
s t o r i a  e  c u l t u r a
A t t u a l i t à C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura Di Redazione-web
27/11/2025 Roma, 27 nov.
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023

(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova

infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione-
w e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione-
w e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
s t o r i a  e  c u l t u r a
A t t u a l i t à C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura Di Redazione-web
27 Novembre 2025 Roma,
27 nov.  (askanews) -
L'agricoltura rappresenta
una quota importante e un
valore trainante nell'ambito
de l l e  d imore  s to r i che
italiane, essendo a tutti gli
effetti un'attività economica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023

(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova

infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
c r e s c e n t e " .  P o t r e b b e
interessarti Check out other
tags:  ecco l'Academy sulla
r e n d i c o n t a z i o n e
sostenibile Fp Cgil propone
la tutela legale_restauro
colonnato piazza Plebiscito
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
s t o r i a  e  c u l t u r a
A t t u a l i t à C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura Di Redazione-web
27/11/2025 Roma, 27 nov.
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023

(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova

infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione-
w e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione-
w e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione-
w e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".

27/11/2025 14:11
Sito Web gazzettadigenova.it

007296



Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://www.gazzettamatin.com/2025/11/27/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Roma, 27
n o v .  ( a s k a n e w s )  -
L'agricoltura rappresenta
una quota importante e un
valore trainante nell'ambito
de l l e  d imore  s to r i che
italiane, essendo a tutti gli
effetti un'attività economica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non

collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. 'Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a ' .  ' O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '

preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza'. C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. 'A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente'.
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione-
w e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione
W e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione-
w e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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LINK: https://investimentinews.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione-
w e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://lacittadiroma.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
s t o r i a  e  c u l t u r a
A t t u a l i t à C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura Di Redazione-web
27/11/2025 Roma, 27 nov.
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023

(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova

infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
c r e s c e n t e " .  P o t r e b b e
interessarti  ecco l'Academy
su l l a  r end i c on t a z i one
sostenibile Fp Cgil propone
la tutela legale_restauro
colonnato piazza Plebiscito
vittoria civile- 60% rispetto
a 2024"-4% su anno Articoli
Popolari
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione-
w e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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LINK: https://notiziedi.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
storia e cultura Redazione
W e b  R o m a ,  2 7  n o v .
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re

aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle

aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
LINK: https://radionapolicentro.it/confagritra-agricoltura-e-dimore-storiche-legame-storia-e-cultura/

Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
s t o r i a  e  c u l t u r a
ATTUALITA'Confagri:tra
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura Autore: Redazione
W e b  C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura 27/11/2025 Roma,
27 nov.  (askanews) -
L'agricoltura rappresenta
una quota importante e un
valore trainante nell'ambito
de l l e  d imore  s to r i che
italiane, essendo a tutti gli
effetti un'attività economica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano

il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023
(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o

fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova
infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente". admin
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Confagri:tra agricoltura e dimore storiche legame storia e cultura
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Confagri:tra agricoltura e
dimore storiche legame
s t o r i a  e  c u l t u r a
A t t u a l i t à C o n f a g r i : t r a
ag r i c o l t u r a  e  d imo r e
storiche legame storia e
cultura Di Redazione-web
27/11/2025 Roma, 27 nov.
(askanews) - L'agricoltura
rappresenta una quota
importante e un valore
trainante nell'ambito delle
dimore storiche italiane,
essendo a tutti gli effetti
un ' a t t i v i t à  e conomica
sos ten i b i l e  i n  ques to
contesto e non marginale.
E' quanto emerge dal VI
Rapporto dell'Osservatorio
sul Patrimonio Culturale
Privato presentato stamani
dall'ADSI a Roma e al quale
C o n f a g r i c o l t u r a  h a
partecipato attivamente alla
stesura. Il settore primario
è uno dei principali motori
di sviluppo locale, specie in
aree interne e rurali: se il
60% delle dimore svolge
at t iv i tà  produt t ive ,  la
ricettività e la gestione
immobiliare rappresentano
il 45,7%, l'agroalimentare e
vitivinicolo il 17,3%. Il 39%
delle dimore con attività
agricola ottiene oltre ¾ del
proprio reddito proprio
dall'agricoltura, a conferma
che si  tratta quindi di
un'attività strutturale, e non
collaterale. Il dato è in
crescita rispetto al 2023

(+17%),  in  l inea  con
l'andamento nazionale di
aumento della produzione
agr i co la  e  de l  va lo re
aggiunto. "Le potenzialità di
questo patrimonio privato,
che di fatto è un bene
pubblico diffuso - ha detto il
d i r e t t o r e  gene ra l e  d i
Confagricoltura Roberto
Capon i ,  r e l a t o r e  a l l a
presentazione del Rapporto
- sono state colte già 60
ann i  f a  d a l l a  n o s t r a
Confederazione attraverso
Agriturist, che per prima ne
ha esaltato la vocazione
e n o g a s t r o n o m i c a  e
r i c e t t i v a " .  " O g g i  è
importante - ha aggiunto -
che i  propr ietar i  del le
dimore siano messi nelle
c o n d i z i o n i  d i  p o t e r
continuare a preservare
q u e s t o  p a t r i m o n i o
fortemente identitario dei
territori. C'è infatti il rischio
che  fond i  immob i l i a r i
s tranier i  guardino con
s e m p r e  m a g g i o r e
attenzione ai piccoli borghi
per investire nelle dimore
s t o r i c h e  i t a l i a n e .  E '
preferibile, al contrario, non
interrompere i l  legame
concreto con chi il bene lo
conosce e lo mantiene con
impegno, invest iment i ,
costanza". C'è infine il tema
delle infrastrutture materiali
e immateriali: il 29% delle
dimore storiche si trova

infatti in borghi con meno di
5.000 abitanti. "A livello
nazionale - ha concluso
Caponi - lo sviluppo delle
aree interne e dei borghi
rurali va sostenuto con una
p r e c i s a  p o l i t i c a  d i
i n v e s t i m e n t i  e
s e m p l i f i c a z i o n i
burocratiche, economiche e
f i s ca l i  pe r  i  t e r r i t o r i
montani, collinari e le aree
interne, che trainano il
t u r i smo  de l  P a e s e  e
registrano un interesse
crescente".
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